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Introduzione del 

Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 

 

La presentazione della relazione al Parlamento è un appuntamento che ogni 

anno offre la possibilità di riflettere e affrontare apertamente e responsabilmente i 

problemi gestionali del servizio civile nazionale e rappresenta lo strumento 

istituzionale che, sulla base dei risultati riportati, può indirizzare in modo coerente 

le future scelte programmatorie in materia. 

La relazione di questôanno si inserisce in una fase di importante 

cambiamento per il servizio civile nazionale, ma anche in un momento difficile, 

soprattutto dal punto di vista finanziario. E ciò sembrerebbe contrastare con il 

disegno di legge di riforma presentato al Senato, che rappresenta certamente un 

salto di qualit¨ rispetto allôattuale quadro normativo, ma richiede al contempo un 

investimento di risorse difficilmente compatibile con la fase congiunturale. 

Pur con le suddette difficoltà finanziarie, il servizio civile è comunque vitale 

e sempre pi½ consolidato nella societ¨: lôampio riconoscimento internazionale, il 

coinvolgimento in progetti europei, il livello di gratificazione espresso dai 

volontari sono la conferma più eloquente di una sua raggiunta maturità. 

Ritengo che la chiave del progressivo radicamento del servizio civile risieda 

nel fatto che esso si è sempre configurato, per chi ne ha condiviso finalità e 

obiettivi, soprattutto come unôesperienza di valorizzazione e crescita per i giovani. 

Sono convinto che le iniziative rivolte ai giovani avranno ricadute positive 

sul destino dellôintero Paese e per questo il mio impegno è volto a sviluppare 

ulteriormente il servizio civile, partendo dalle solide basi costruite in questi anni. 

Le azioni però devono essere orientate alla qualità delle iniziative e alla 

massima efficienza nellôutilizzo, non soltanto alla consistenza del contingente 

annuale di volontari. Occorre evitare il rischio che ci si preoccupi unicamente 



III  

 

delle prossime scadenze bandi e progetti e si rinunci a disegnare il futuro in 

termini di obiettivi culturali, sociali e politici. 

Sotto il profilo del numero dei volontari, ritengo sia comunque un successo 

il fatto che nel 2009 si sia riuscito a recuperare risorse aggiuntive che hanno 

consentito di far partire oltre 30.000 volontari.  

Per il prossimo triennio sarà necessario un nuovo impegno, per ricalibrare 

gli sforzi finanziari e poter assicurare numeri importanti, almeno fintanto che il 

nostro Paese non uscirà da questa difficile fase economica. 

Tale situazione dovrebbe indurre tutte le parti coinvolte nel processo di 

valorizzazione del servizio civile ad avvicinarsi e cooperare in azioni congiunte, 

associando i propri sforzi allôimpegno del Governo. 

Guardando al lungo periodo, lôiniziativa legislativa del Governo, se portata 

avanti seriamente, richiederà impegno e risorse, con il coinvolgimento e la 

responsabilizzazione di tutte le istituzioni, amministrazioni ed enti coinvolti. 

In generale, il clima positivo che ha finora caratterizzato la crescita del 

servizio civile, la volontà di collaborare sono le condizioni per riuscire, sia nella 

gestione di questa fase delicata sotto il profilo delle risorse, sia nella più ampia e 

progressiva prospettiva di una fase di più strutturale riforma e crescita. 

Il presupposto del successo è comunque che le istituzioni e gli operatori 

proseguano e rafforzino il proprio impegno, affinché la consapevolezza del 

significato politico e morale del servizio civile, ormai radicata nelle istituzioni, si 

consolidi e cresca ulteriormente nella comunità e nei giovani in particolar modo. 

 

  

 

 

Il Sottosegretario di Stato 

alla Presidenza del Consiglio dei Ministri  

Senatore Carlo Giovanardi 
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Premessa 

 

La presentazione, ai sensi dellôarticolo 20, comma 1, della legge 8 luglio 

1998, n. 230, della relazione annuale al Parlamento sulla organizzazione, sulla 

gestione e sullo svolgimento del servizio civile, consente di fare il punto sulle 

iniziative che sono state portate avanti nel corso del 2009.  

Nonostante la gravissima crisi, non solo finanziaria, che il nostro Paese sta 

vivendo e che si ripercuote in tutti i settori pubblici e privati, il servizio civile 

nazionale, istituto nato in Italia con la legge 6 marzo 2001 n. 64, ha saputo vincere 

anche questôanno una scommessa difficile grazie ai positivi interventi del 

Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, sen. Carlo Giovanardi e 

già richiamati nella relazione dello scorso anno, che hanno consentito di avere nel 

2009 un contingente di volontari pari a circa 30.000 volontari. 

Di servizio civile si parla spesso, se ne decantano i meriti, recentemente se 

ne lamentano di più i limiti, soprattutto finanziari; chiunque abbia a che fare, a 

qualsiasi titolo, con questa esperienza non può però non avere a cuore il servizio 

civile: unôesperienza italiana, studiata da molti Paesi europei per lôindubbia 

valenza sociale, e che pone anzitutto al centro i giovani. 

Il riconoscimento più importante è recentemente venuto dalle parole di 

Benedetto XVI che, in occasione dellôudienza generale del 28 marzo 2009, ha 

affermato: ñMolti di voi sono quotidianamente impegnati in servizi alle persone in 

difficoltà. Ma in ogni caso, nella varietà degli ambiti delle vostre attività, 

ciascuno, attraverso questa esperienza di volontariato, può rafforzare la propria 

sensibilità sociale, conoscere più da vicino i problemi della gente e farsi 

promotore attivo di una solidarietà concretaò; e conclude: ñEô questo sicuramente 

il principale obiettivo del servizio civile nazionale, un obiettivo formativo: 

educare le giovani generazioni a coltivare un senso di attenzione responsabile nei 

confronti delle persone bisognose e del bene comuneò. 

Il servizio civile oggi, abbandonata la sua valenza di possibile contestazione 

allôuso delle armi legata alla precedente esperienza dellôobiezione di coscienza, 

conserva intatto il proprio valore di grande conquista civile e di strumento a 

disposizione dei giovani per la formazione di una coscienza civica, svolgendo nel 
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contempo un servizio a vantaggio della collettivit¨. Eô lôunica realt¨ istituzionale 

che consente ai giovani di fare qualcosa di utile per sé e per gli altri, in ambiti 

diversi ed eterogenei ma collegati dallo stesso filo conduttore. Attraverso il 

servizio civile si difende la Patria con mezzi diversi e attività non armate, si 

partecipa in modo attivo alla costruzione di una società più sana e di nuove forme 

di cittadinanza. 

Tanti hanno condiviso la crescita di questo istituto sin dallôobiezione di 

coscienza, altri si sono aggregati dopo, tutti hanno partecipato al rapido sviluppo 

quantitativo del servizio civile. 

Nella terza parte della relazione ï dopo aver illustrato il funzionamento 

dellôUfficio nazionale (parte I) e le attività poste in essere dalle Regioni e 

Province Autonome (parte II) - viene effettuata, come di consueto, una doverosa 

analisi dei ñnumeriò del servizio civile, numeri che esprimono bene la realt¨ di un 

fenomeno ampio e ben radicato nel territorio e che si conferma una presenza non 

certo marginale nel mondo del terzo settore. 

Nonostante la congiuntura economica, lôazione di governo ha consentito, 

almeno per il 2009, di arginare la complessa situazione finanziaria. Nel periodo di 

riferimento, sono stati complessivamente avviati 30.377 volontari, di cui 29.878 

hanno svolto il servizio civile in Italia e 499 allôestero. Dallôanalisi sulla 

distribuzione territoriale dei volontari, emerge ancora un forte problema di 

squilibrio territoriale tra le regioni del Nord e del Centro rispetto a quelle del Sud.  

Il settore di impiego prevalente dei volontari ¯ quello dellôassistenza 

(61,04%). 

Complessivamente, ad oggi, gli enti accreditati nellôalbo nazionale per il 

servizio civile e negli albi regionali sono 3.637 (-3,8% rispetto al 2008) per 

47.120 sedi di attuazione di progetto (-34,3% rispetto al 2008), suddivisi per le 4 

classi di accreditamento. Di questi 3.637 enti, 143 sono iscritti allôalbo nazionale e 

3.494 negli albi regionali e provinciali; ma le sedi di attuazione sono riferite per n. 

22.297 a enti iscritti nellôalbo nazionale e per n. 23.376 a enti iscritti negli albi 

regionali. Sono infine 1.447 le sedi di attuazione di progetti da realizzare 

allôestero. 
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 Nel 2009 sono stati esaminati dallôUfficio e dalle Regioni e Province 

Autonome 7.695 progetti, presentati entro la scadenza del 31 ottobre 2008, per un 

totale di 97.776 volontari richiesti, ma ï per le accennate ristrettezze finanziarie - 

è stato possibile finanziare solo 2.156 progetti per 27.299 volontari.  

Il servizio civile, dopo quasi dieci anni dalla sua istituzione, mostra degli 

evidenti segni di rallentamento della crescita e si trova di fronte a nuove sfide, a 

nuove difficoltà e a una pressante necessità di rivedere il quadro normativo di 

riferimento. Il sistema presenta delle criticità che vanno esaminate e affrontate con 

attenzione: occorre comprendere cosa nel servizio civile non ha funzionato e cosa 

invece rappresenta una buona prassi. 

Il servizio civile sta dunque vivendo una fase importante per il suo 

consolidamento e collocazione nellôambito delle politiche di governo, nonostante 

la situazione di crescente difficoltà, stante le restrizioni finanziarie a valere 

soprattutto dalla legge finanziaria per il 2010. 

Lo sforzo in questi dodici mesi di attività è stato rivolto più che ad una 

crescita quantitativa, soprattutto ad un miglioramento qualitativo delle attività.  

Lôanno trascorso si ¯ contraddistinto, pertanto, per alcuni significativi 

progressi in direzione di una crescente attenzione al miglioramento della qualità 

del servizio civile nazionale. Sono stati introdotti, infatti, alcuni importanti 

strumenti normativi potenzialmente in grado di assicurare un più efficiente 

funzionamento del sistema, un più efficace controllo sulle attività di servizio 

civile e, in generale il miglioramento del quadro giuridico-amministrativo in cui 

gli enti di servizio civile devono operare. 

Anzitutto, va ricordato il decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 

convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, 

contenente una disposizione (articolo 4, comma 2) che ha modificato - dal 1° 

gennaio 2009 - il regime previdenziale dei volontari, attraverso il passaggio da 

una contribuzione obbligatoria a carico del Fondo nazionale ad un regime 

volontario "a riscatto". A seguito dell'entrata in vigore di tale normativa, che ha 

previsto l'eliminazione dei costi derivanti dalla contribuzione previdenziale per i 

volontari, l'Ufficio ha potuto realizzare, a decorrere dal 2009, un'economia pari a 

circa 19 milioni di euro. 
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Inoltre, successivamente all'entrata in vigore del citato decreto-legge n. 185 

del 2008, è intervenuto un accordo tra l'Ufficio nazionale per il servizio civile e 

l'Inps circa la decorrenza del passaggio dal regime di contribuzione figurativa 

(vigente prima dell'entrata in vigore del decreto legislativo n. 77 del 2002) a 

quella obbligatoria, che ha permesso di conseguire un ulteriore risparmio di circa 

21 milioni di euro, così riuscendo ad azzerare la passività ereditata di oltre 93 

milioni di euro. 

Pertanto, nonostante la grave congiuntura economica, l'azione di Governo è 

riuscita, da un lato, a reperire le risorse necessarie ad estinguere il debito con 

l'Inps e, dall'altro, ad assicurare, l'avvio di oltre 30.000 volontari, a valere sullo 

stanziamento di circa 171 milioni di euro previsto nella legge finanziaria per il 

2009, cui sono stati aggiunti ulteriori 40 milioni di euro reperiti nell'ambito del 

bilancio della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Ci si è dedicati inoltre alla revisione della normativa secondaria e, in 

particolare del nuovo prontuario per la presentazione e la valutazione dei progetti 

(DPCM 4 novembre 2009), della circolare sullôaccreditamento (Circolare 17 

giugno 2009), delle disposizioni per la gestione dei volontari (DPCM 4 febbraio 

2009) e per lo svolgimento delle attività di verifica sui progetti (DPCM 6 febbraio 

2009). 

Nel novero dei provvedimenti normativi adottati nel 2009 che hanno inciso 

sul miglioramento del sistema del servizio civile nazionale merita, anzitutto, di 

essere menzionato il predetto DPCM in data 4 novembre 2009 con il quale è stato 

approvato il nuovo Prontuario per la redazione, esame e valutazione dei progetti 

di servizio civile nazionale, al fine di superare le molteplici criticità emerse 

nellôultimo triennio nella valutazione e nella realizzazione dei progetti di servizio 

civile.  

La predisposizione del nuovo Prontuario rientra nel programma di iniziative 

adottate dallôUfficio per dare una spinta propulsiva al sistema del servizio civile 

nazionale ed è finalizzata a rendere la fase della progettazione quanto più coerente 

possibile con le esigenze del servizio civile, conferendo alla fase della valutazione 

maggiore trasparenza rispetto al passato, nellôottica dei principi di buon 

andamento e della miglior efficienza della P.A..  
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La novità più rilevante contenuta nel nuovo Prontuario, concerne, da un lato 

la possibilità per gli enti di presentare progetti solo per i settori nei quali sono stati 

accreditati e, dallôaltro, la previsione di un limite massimo di 50 volontari per 

progetto, al fine di rendere i progetti sempre più aderenti alle realtà territoriali, 

calibrando il numero dei volontari alle strutture messe a disposizione dellôEnte per 

consentire allo stesso di formare e seguire meglio i volontari assegnati. Sono state 

inoltre aggiornate le cause di esclusione dalla valutazione di qualità, per cui 

vengono esclusi quei progetti c.d. ñcopiaò e ñautoreferenzialiò, predisposti cio¯ 

rispettivamente per fac-simile o che non presentano alcun elemento innovativo e 

formativo per i giovani.  

In coerenza con la crescente attenzione al miglioramento della qualità, sono 

state rimodulate le griglie di attribuzione dei punteggi, che hanno semplificato la 

fase di valutazione, e sono stati inseriti due deflettori, ovverosia quelle situazioni e 

circostanze che determinano una diminuzione del punteggio assegnato al singolo 

progetto di servizio civile. In particolare, uno dei due deflettori individuati 

consiste negli «infortuni dichiarati dai volontari in servizio con prognosi inferiore 

a 7 giorni per i quali è stato richiesto e ottenuto l'intervento dell'assicurazione 

stipulata dall'Ufficio a favore dei volontari, privi di una relazione dell'ente 

sull'effettivo stato di convalescenza del volontarioè; lôaltro riguarda le sanzioni 

ricevute dallôente nel suo complesso ed ¯ rapportato alla percentuale delle 

infrazioni rilevate sul totale delle ispezioni effettuate nellôanno solare precedente a 

quello di realizzazione dei progetti in valutazione. 

Nel nuovo Prontuario è confluita anche la normativa sugli interventi a 

favore dei ciechi civili e dei grandi invalidi, con lôintroduzione di un controllo 

diretto da parte dellôUfficio (e non pi½ dellôente) della documentazione relativa 

agli aventi diritto. 

Le novit¨ introdotte nel nuovo Prontuario comportano, tra lôaltro, la 

riduzione dei tempi di valutazione dei progetti, consentendo cos³ lôaccesso agli atti 

e la presentazione di richieste di riesame. Nel Prontuario è stata, infatti, prevista 

una procedura, di fatto gi¨ avviata dallôUfficio per i progetti valutati nellôanno 

2009, che prevede la partecipazione degli enti al procedimento di valutazione dei 

progetti nella fase successiva alla redazione, da parte della Commissione 
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esaminatrice, della graduatoria provvisoria dei progetti e prima dellôapprovazione 

della graduatoria definitiva da parte dellôUfficio. Tale innovativa procedura ha di 

fatto determinato lôazzeramento del contenzioso amministrativo tra lôUfficio e gli 

enti per il processo di valutazione e finanziamento dei progetti. 

Dal 29 maggio alla fine del mese di giugno 2009, lôUfficio ¯ stato 

impegnato, infatti, in questa delicata fase di accesso agli atti da parte di alcuni 

enti, cui sono stati forniti puntuali chiarimenti sui punteggi attribuiti ai progetti. 

Lôesito di tale riesame, che si contraddistingue per la trasparenza e la chiarezza 

nel fornire i chiarimenti richiesti, ha comportato in alcuni casi la revisione del 

punteggio attribuito. Nonostante lôevidente delusione da parte di quegli enti che 

hanno visto comunque i propri progetti non ammessi a bando, tale riesame ha 

comportato una  sostanziale eliminazione del contenzioso e si prevede possa, 

anche per il futuro, portare ad una notevole contrazione del numero dei ricorsi 

presentati a seguito della pubblicazione delle graduatorie dei progetti approvati e 

finanziati. 

Nel novero dei provvedimenti in grado di assicurare il miglioramento del 

sistema vi è poi la circolare 17 giugno 2009, che ha riformato la disciplina 

dellôaccreditamento degli enti di servizio civile. In altri termini, la nuova 

disciplina dellôaccreditamento ¯ rivolta a introdurre e garantire standards di 

qualità nella realizzazione dei progetti di servizio civile, al fine di garantire il 

corretto impiego dei volontari consentendo lôaccesso agli albi di servizio civile 

(nazionale e regionali) secondo modalit¨ e criteri pi½ restrittivi. Lôintroduzione 

della nuova disciplina dellôaccreditamento risponde allôesigenza di garantire 

unôefficace ed efficiente sistema di servizio civile nazionale, consentendo, 

innanzitutto, di avere garanzie preventive sulla capacità degli enti che intendono 

realizzare attività di servizio civile. 

Le innovazioni hanno riguardato, tra lôaltro, uno dei requisiti richiesti 

dallôarticolo 3 della legge n. 64 del 2001, ovvero la dimostrazione della ñcapacit¨ 

organizzativaò degli enti. In particolare, è stata introdotta la previsione in base alla 

quale a ogni sede di attuazione di progetto deve corrispondere una sola sede fisica 

e che su ogni sede possano operare al massimo 20 volontari. Tale previsione è 

finalizzata ad assicurare unôefficiente gestione dei volontari medesimi, nonch® ad 
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evitare situazioni verificatesi in passato ï quali, lôinsistenza di pi½ sedi di 

attuazione di progetto su unôunica sede fisica o la presenza presso la stessa sede 

fisica di un numero elevatissimo di volontari - che hanno indubbiamente 

compromesso la loro formazione e la corretta e piena realizzazione delle finalità 

del servizio civile. 

Inoltre, la circolare ha previsto nuovi obblighi in capo agli enti, tra i quali la 

dimostrazione del titolo giuridico in base al quale lôente dispone di ogni singola 

sede di attuazione di progetto. Tale previsione è volta a evitare che lôente possa 

accreditare sedi di attuazione per le quali non ha alcun titolo giuridico di 

disponibilità, circostanza che in passato si è verificata più volte, anche per un più 

specifico controllo dellôottemperanza della normativa sulla sicurezza delle sedi 

oggetto di attuazione di progetto. 

Una delle ulteriori novità introdotte dalla circolare riguarda la riduzione del 

numero massimo dei volontari assegnabili agli enti iscritti alla seconda, terza e 

quarta classe di accreditamento e lôintroduzione, per gli enti iscritti alla prima 

classe, di un tetto (in precedenza inesistente) pari al 10% del contingente annuo 

dei volontari. 

Allôinizio del 2009 lôUfficio ha anche modificato la disciplina dei rapporti 

tra enti e volontari del servizio civile predisponendo un Prontuario adottato con 

DPCM del 4 febbraio 2009. Lôadozione di detto prontuario si è resa necessaria per 

adeguare e specificare i comportamenti che gli enti e i volontari devono osservare 

durante la realizzazione dei progetti e per garantire così una gestione del servizio 

civile sempre più corretta ed efficace. Alcune disposizioni sono state introdotte 

per garantire una maggiore tutela ai volontari, altre per rispondere ai quesiti più 

frequenti e alle problematiche emerse nel corso di questi anni. 

Tra i provvedimenti normativi emanati nellôanno 2009 si segnala anche il 

DPCM in data 6 febbraio 2009 con il quale ¯ stato adottato il ñProntuario 

contenente le disposizioni per lo svolgimento delle funzioni di controllo e verifica 

sullôattuazione dei progetti di servizio civile nazionale. Doveri degli enti di 

servizio civile e infrazioni punibili con le sanzioni previste dallôarticolo 3 bis della 

legge 6 marzo 2001, n. 64ò. In particolate, individuati con il predetto DPCM 4 

febbraio 2009 i doveri e i comportamenti che gli enti devono tenere, sono state 
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contestualmente disciplinate le condotte illecite alle quali consegue lôapplicazione 

delle sanzioni previste dallôart. 3 bis della legge n. 64 del 2001, nonché il relativo 

procedimento sanzionatorio. Con detto prontuario si è inteso anche dare maggiore 

impulso allôattivit¨ di verifica e garantire che le attività stesse siano svolte in base 

a criteri univoci, chiari e puntuali, sia da parte dellôUfficio che da parte delle 

Regioni e Province Autonome per quanto di rispettiva competenza.  

Da un punto di vista più operativo, si segnala che nel 2009, oltre al bando 

ordinario per 27.145 volontari, è stato altresì realizzato un bando straordinario per 

la selezione di 154 volontari da impiegare in progetti di servizio civile nazionale 

nei Comuni della Regione Abruzzo colpiti dal sisma del 6 aprile 2009.  

Nel periodo di riferimento è stato inoltre realizzato il progetto dal titolo 

ñEuropean Civic Service: A Common Amicusò, approvato e cofinanziato dalla 

Commissione Europea per un importo pari a 161.835,00 euro. Il progetto ha 

previsto lôinvio di 21 volontari a gruppi di tre in Germania, Francia, Cipro, 

Polonia e Spagna presso 7 organizzazioni partners che hanno espresso il proprio 

interesse a partecipare al progetto presentato dallôUfficio. 

Per promuovere il bando ordinario 2009 di selezione dei volontari è stato 

realizzato uno spot, dal fortunato slogan "Servizio civile. Una scelta che cambia la 

vita. Tua e degli altri", accompagnato dalla canzone "Libera le mani", adottata 

quale inno del servizio civile nazionale e opera inedita di un gruppo di volontari, 

che in occasione del loro servizio civile hanno costituito la ñband Eko 

Experienceò. 

Allo scopo di promuovere presso i giovani il servizio civile nazionale, è 

stato progettato e realizzato un opuscolo promozionale, che favorisce la 

conoscenza delle finalità, delle attività, del funzionamento del servizio civile ed è 

stata realizzata la nuova edizione dellôagenda ñCompagno di viaggioò. 

Si è infine svolta a Roma la ñSettimana della donazione del sangue dei 

volontari in servizio civileò (2-8 marzo 2009), promossa dallôUfficio in 

collaborazione con il Coordinamento Interassociativo dei Volontari Italiani del 

sangue (CIVIS) e con il centro Nazionale Sangue (CNS).  

Nellôottica poi della semplificazione e del risparmio ¯ stata sottoscritta una 

convenzione con la Banca Nazionale del Lavoro (BNL), aggiudicataria di un 
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appalto, per lôaccredito delle spettanze ai volontari, che consentir¨ unôeconomia di 

oltre 500mila euro. 

Nellôambito del processo di dematerializzazione dei documenti 

amministrativi, lôUfficio ha infine realizzato due importanti innovative procedure: 

lôuna riguarda lôinvio telematico del CUD ai volontari; lôaltra la gestione 

completamente elettronica e digitalizzata delle procedure interne allôUfficio stesso 

per la gestione del personale.  

Sono state inoltre erogate numerose ore di formazione sia per 

lôaggiornamento dei formatori che per gli operatori locali di progetto ed ¯ stato 

effettuato un costante monitoraggio finalizzato alla valutazione funzionale dei 

percorsi formativi e allôeventuale ottimizzazione e rielaborazione della proposta 

formativa stessa, cogliendo lôesigenza di individuare nei giovani i veri destinatari 

del servizio civile; allôuopo ¯ stato acquisito uno studio per migliorare la griglia 

formativa da destinare ai volontari di servizio civile. 

Nelle pagine che seguono è illustrato un elenco (quasi) completo delle 

iniziative intraprese dallôUfficio nel corso del 2009. Questi in sintesi i principali 

progressi che sono stati fatti per semplificare lôapparato burocratico-

amministrativo e per mantenere standards di qualità proporzionati al 

perseguimento dellôinteresse generale.  

I progressi conseguiti attraverso le modifiche normative introdotte vanno 

però consolidati, promuovendo e sviluppando il servizio civile. 

Eô necessario, infatti, mettere in campo anche altre incisive iniziative per 

intervenire sia sotto il profilo qualitativo che sotto quello finanziario. 

In questôottica ¯ stato avviato il percorso di revisione normativa e 

organizzativa del servizio civile nazionale. Il disegno di legge recante la delega al 

Governo per la redazione di un testo unico in materia di servizio civile - approvato 

in esame preliminare dal Consiglio dei Ministri nella riunione del 3 settembre 

2009 e presentato al Senato il 3 febbraio 2010 (AS 1995) ïsi regge su alcuni 

principi fondamentali che consentiranno al servizio civile nazionale di superare 

indenne il mutare degli scenari.  
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Il primo principio fondamentale è rafforzare la connotazione di questo 

istituto che nasce e si configura anzitutto come strumento alternativo di difesa 

della Patria ai sensi dellôarticolo 52 della Costituzione.  

Altro principio fondamentale della riforma è la necessità di maggiore 

flessibilità nelle modalità di prestazione e di valorizzare le competenze e le 

esperienze dei volontari attraverso il riconoscimento dello status (i quali, non 

possono mai considerarsi ñprestatori dôoperaò e quindi lôindennit¨ mensile 

ricevuta giammai pu¸ essere assoggettata ad imposizione IRAP, pari allô8,50%, 

che ancora grava sul Fondo nazionale per il servizio civile), la mobilità 

territoriale, rivedendo lôorario e articolandone la durata. Tra i principi del disegno 

di legge vi è poi anche la creazione di un efficace bilanciamento tra 

coordinamento statale e delega alle Regioni e Province Autonome.  

Sono questi gli obiettivi che si intendono perseguire, con la partecipazione 

attiva di tutti i soggetti coinvolti e con un uso attento di tutte le risorse disponibili. 

Occorre, infatti, tener conto dei limiti finanziari che ad oggi non sono superabili 

senza aprire nuovi scenari e nuovi fronti. Considerando la situazione del bilancio 

dello Stato, è giunto il tempo di avviare una seria e condivisa riflessione per 

giungere a un sistema compartecipativo delle risorse, come peraltro già previsto 

dallôarticolo 11 della legge 64 del 2001 

Lôeffettiva capacit¨ della riforma di migliorare il sistema dipender¨ anche in 

buona misura dai decreti legislativi ai quali è rimessa la definizione degli aspetti 

essenziali, certamente nel rispetto dei criteri e principi direttivi stabiliti dalla 

norma delega. Eô auspicabile pertanto che lôiter del progetto normativo giunga a 

compimento senza ripensamenti in proposito, ampliando con il nuovo sistema di 

implementazione del Fondo (anche attraverso il cofinanziamento di progetti di 

servizio civile da parte degli, specie di quelli territoriali) il numero dei giovani cui 

consentire di fare questa esperienza formativa e di crescita nellôinteresse della 

società e della Nazione. 
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ELENCO PRINCIPALI ATTIVITAô DI SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 

NEL 2009 

Mese Data Attività 

GENNAIO  

1 

Entrata in vigore del nuovo regime di riscatto 

pensionistico per i volontari e abolizione obbligo di 

contribuzione INPS a carico del Fondo nazionale per il 

servizio civile ai sensi del decreto-legge 29 novembre 

2008, n. 185 

7 
Avvio 12.370 volontari del bando 2008 (con 

unôeconomia di 19 milioni di euro) 

   

FEBBRAIO  

2 Avvio 868 volontari del bando 2008 

4 
Approvazione, con DPCM, del nuovo Prontuario per la 

gestione dei volontari 

6 
Approvazione, con DPCM, del nuovo Prontuario per 

ispezioni e procedimenti sanzionatori 

19 
Pubblicazione Bando AMICUS per la selezione di 21 

volontari 

   

MARZO  

2 Avvio 220 volontari del bando 2008 

2 - 8 
Settimana di donazione del sangue dei volontari del 

servizio civile nazionale 

5 
Conferenza stampa per la presentazione del progetto 

AMICUS 

17-19 
Corso sperimentale di aggiornamento per formatori di 

servizio civile a Roma 

20-26  
Corso sperimentale di aggiornamento per formatori di 

servizio civile a Napoli, Torino, Padova 

28 Udienza dal Santo Padre 

30  
Corso sperimentale di aggiornamento per formatori di 

servizio civile a Roma 

30 
Termine per la candidatura dei volontari a delegati 

regionali 

   

APRILE  

1 Avvio 598 volontari del bando 2008 

9 
Invio primi volontari del servizio civile nazionale nelle 

aree dell'Abruzzo colpite dal sisma 

29 

Disposizioni per il rientro dei volontari che operano in 

progetti di servizio civile nazionale in aree interessate 

dall'epidemia della febbre "suina" 
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MAGGIO  

5 

Circolare per interventi di servizio civile nazionale e 

invio di ulteriori volontari nella regione Abruzzo colpita 

dal sisma 

4 - 8  
Operazioni di voto elettronico ed elezione dei delegati 

regionali dei volontari 

22 
Pubblicazione Bando per la selezione di 469 volontari da 

avviare in progetti di ARCI,ADOC e Confcooperative 

29 

Termine per la presentazione da parte degli enti di 

osservazioni alle graduatorie di valutazione dei progetti 

di servizio civile nazionale 

   

GIUGNO 

2 
Partecipazione di 12 volontari alla Festa della 

Repubblica 

11 

Nuovo Decreto del Capo dell'UNSC contenente gli 

elementi di valutazione e i punteggi per la selezione dei 

volontari 

8-12 
Corso di formazione per formatori di servizio civile 

nazionale 

12 - 13 
Assemblea nazionale dei delegati regionali dei volontari 

per elezione dei rappresentanti nazionali e regionali 

17 
Emanazione nuova circolare del Capo dellôUNSC per 

l'accreditamento agli albi di servizio civile nazionale 

22 
Approvazione graduatorie definitive di valutazione dei 

progetti  

22 

Apertura termini per la presentazione domande di 

accreditamento o di adeguamento agli albi di servizio 

civile nazionale 

26 
Pubblicazione Bando per la selezione di 27.145 

volontari 

30 
Presentazione Relazione annuale al Parlamento (anno 

2008) 

   

LUGLIO  

3 - 23 
Nuovo spot del servizio civile nazionale per promuovere 

il bando di selezione dei volontari 

8 
Inserimento sul sistema Helios delle richieste di 

accreditamento e adeguamento agli albi 

14 
Emanazione note esplicative alla circolare 

accreditamento del 17 giugno 2009 

27 

Scadenza termine per la presentazione delle domande di 

partecipazione al bando di selezione per 27.145 

volontari 

31 

Scadenza termine per la presentazione delle richieste di 

accreditamento e di adeguamento agli albi in formato 

cartaceo 
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AGOSTO 

7 
Avviso per la compilazione dei questionari di fine 

servizio 

11 Avvio primi 20 volontari del bando 2009 

14 
Scadenza termine per l'inserimento sul sistema Helios 

delle richieste di accreditamento e adeguamento agli albi 

25 

Pubblicazione Bando speciale Abruzzo per l'avvio di 

154 volontari in progetti da realizzare nella fase post-

emergenza nelle aree della regione Abruzzo colpite dal 

sisma 

   

SETTEMBRE 

1 Avvio 389 volontari bando 2009 

3 

Approvazione, in via preliminare, dal Consiglio dei 

Ministri del disegno di legge di riforma del servizio 

civile nazionale, predisposto dal gruppo di studio creato 

dallôUfficio 

14 
Scadenza termine per la presentazione domande di 

partecipazione al bando straordinario per l'Abruzzo 

28 Avvio 3.951 volontari del bando 2009 

   

OTTOBRE 

12 Avvio 151 volontari del bando Abruzzo 

16 

Incontro a Coppito (L'Aquila) del Presidente Berlusconi 

con i volontari del servizio civile impegnati nelle aree 

colpite dal sisma, con il Sottosegretario sen. Giovanardi 

e lôon. Borea, Capo dellôUNSC  

26-30 
Corso di formazione per formatori di servizio civile 

nazionale 

   

NOVEMBRE  

4 
Approvazione, con DPCM, del nuovo Prontuario per la 

presentazione dei progetti 

16 Avvio 7.083 volontari del bando 2009 

17 
Seminario a Roma su nuovo Prontuario per la 

valutazione dei progetti 

20 
Nuove modalità di pagamento dei volontari a seguito 

convenzione BNL 

   

DICEMBRE  

1 Avvio 3.243 volontari del bando 2009 

1 Nuova Agenda ñCompagno di viaggioò 

15 Avvio 764 volontari del bando 2009 
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ATTIVITAô DELLôUFFICIO NAZIONALE  
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1.1 Il personale 

 

Al 31 dicembre 2009, la consistenza del personale in servizio presso 

lôUfficio nazionale per il servizio civile risulta di 101 unità, così suddivise: 

 1 Capo dellôUfficio 

 2 Dirigenti generali; 

 5 Dirigenti di seconda fascia;  

 93 dipendenti appartenenti alle aree funzionali. 

In riferimento ai dipendenti delle aree funzionali, quindici appartengono ai 

ruoli della Presidenza del Consiglio dei Ministri, mentre settantotto fanno parte 

del contingente del personale di prestito. Si rammenta che la dotazione organica di 

questôultimo contingente ¯ stata rideterminata dallôart. 3 del DPCM 11 luglio 

2003 in conformit¨ al disposto di cui allôart. 11 del decreto legislativo 30 luglio 

1999, n. 303, con riferimento allôart. 8, commi 1 e 6, della legge 8 luglio 1998, n. 

230. 

Tab. 1 ï Consistenza del personale dellôUfficio 

PERSONALE 

AREA 

DIRIGENZIALE  PERSONALE DI AREA  

TOTALE I^  

FASCIA 

II^ 

FASCIA III^  II^  I^  

DIRIGENTI 3 5    8 

COMPARTO 

MINISTERI    31 45 2 78 

RUOLO PCM   8 7  15 

TOTALE                                                3 5 39 52 2 101 

 

Nellôambito dellôarea dirigenziale si ¯ verificata la cessazione anticipata, dal 

1° ottobre, dellôincarico del dirigente del Servizio Programmazione e Controllo. 

Alla data del 31 dicembre 2009, risulta ancora da assegnare lôincarico 

dirigenziale di seconda fascia per il coordinamento del Servizio progetti e 

convenzioni, vacante da febbraio 2008. 
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Oltre al personale dirigenziale ed a quello delle aree funzionali, lôUfficio 

nazionale - in considerazione delle molteplici attivit¨ svolte richiedenti lôapporto 

di specifiche competenze professionali non reperibili nella Pubblica 

Amministrazione ï ha fatto ricorso allôopera di consulenti nominati ai sensi del 

combinato disposto dellôart. 8 della legge 8 luglio 1998, n. 230, e dellôart. 9 del 

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303. 

Nel 2009, la consistenza numerica è rimasta entro il limite numerico, 

garantendo il rispetto del tetto di spesa stabilito dalla normativa vigente. Infatti, 

sono stati nominati complessivamente otto consulenti. 

I consulenti, il cui peso relativo nel 2009 ¯ stato dellôotto per cento sul totale 

dei dipendenti, esclusi i dirigenti, hanno apportato un notevole contributo di 

professionalità e di esperienze sia nelle materie attinenti il servizio civile sia in 

campo giuridico, contabile, amministrativo e della comunicazione. 

 

Graf. 1 - Composizione del personale (esclusi i dirigenti) per tipologia contrattuale (al 31 

dicembre 2009) 
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1.2 Le risorse finanziarie, il Fondo nazionale per il servizio civile e la 

gestione del bilancio 

 

Le risorse per il finanziamento del servizio civile sono quantificate di 

anno in anno direttamente dalla legge finanziaria ed evidenziate nella tabella c) 

annessa alla legge stessa.  

Lôammontare degli stanziamenti assegnati allôUfficio nazionale per il 

servizio civile nel periodo 2002/2009 è indicato nella tabella n. 2, da cui 

emerge che, ad un triennio caratterizzato da stabilità di risorse, ha fatto seguito, 

dopo il 2007, una progressiva diminuzione del budget (da 296 milioni nel 2007 

ai 210 milioni assegnati lo scorso anno) messo a disposizione dal Tesoro. 

 

Tab. 2  Stanziamenti assegnati dalle leggi finanziarie allôUfficio (2002-2009) 

STANZIAMENTI UNSC NEL PERIODO: 2002 -2009 

ANNO 

TOTALE RISORSE STATALI PER 

IL FINANZIAMENTO DEL 

SERVIZIO CIVILE NAZIONALE  

2002  ú                               120.777.000,00  

2003  ú                               119.474.000,00  

2004  ú                               119.239.000,00  

2005  ú                               220.839.000,00  

2006  ú                               237.760.000,00  

2007  ú                               296.128.000,00  

2008  ú                               266.166.000,00  

2009  ú                               210.615.364,00  

 

Le risorse che hanno alimentato la dotazione assegnata allôUfficio 

provengono dallo stato di previsione del Ministero dellôeconomia e delle 

finanze ove, in coerenza con la ristrutturazione del bilancio statale per 

programmi e per missioni istituzionali, compiuta nel 2008, sono state correlate 

alla Missione n. 1: ñOrgani costituzionali, a rilevanza costituzionale e 

Presidenza del Consiglio dei Ministriò. 
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Lo stanziamento in questione costituisce, infatti, specifica U.P.B. (unità 

previsionale di base) ed ¯ contraddistinto dal capitolo n. 2185 (ñFondo 

occorrente per gli interventi del servizio civile nazionaleò); contestualmente 

esso risulta inserito anche nel bilancio di previsione della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri (capitolo n. 228 del centro di responsabilità: 

ñSegretariato generaleò), approvato annualmente dal Presidente del Consiglio 

dei Ministri (in attuazione del decreto legislativo n. 303 del 1999 che 

conferisce, tra lôaltro, autonomia finanziaria e contabile alla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, mediante costituzione di un unico fondo). 

Il bilancio della Presidenza del Consiglio dei Ministri per lôanno 2009 ¯ 

stato approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 19 

dicembre 2008. 

Peculiarit¨ dellôUfficio nazionale ¯ che esso opera (sin dal 2001) in 

regime di contabilità speciale, istituita presso la Sezione di Tesoreria 

provinciale dello Stato di Roma. Le somme che alimentano detta contabilità 

affluiscono dalla Tesoreria centrale dello Stato mediante mandato informatico 

vistato dallôUfficio bilancio e ragioneria della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri. 

Le disponibilità costituite con gli accreditamenti disposti periodicamente 

dal Segretariato Generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri a favore 

dellôUfficio nazionale per il servizio civile sono utilizzate per il pagamento 

diretto a favore dei creditori e dei fornitori di servizi. A tal fine lôUfficio emette 

ordinativi di pagamento, traendoli, appunto, sulla propria contabilità speciale. 

Il controllo sugli atti di spesa, conformemente alla normativa vigente in 

materia, ¯ un controllo postumo o ñconsuntivoò, che non incide sullôimmediata 

operatività della disposizione di pagamento. 

Questo sistema, se da un lato rende più celeri e snelle le procedure di 

pagamento dei titoli di spesa rispetto agli ordinari tempi di espletamento delle 

procedure contabili ñministerialiò, dallôaltro pone questioni di coordinamento 

con la pianificazione strategica attuata nellôambito della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, cui sôintende ovviare attraverso lôadozione di una forma 

di contabilità analitica (comprensiva, oltre che delle grandezze finanziarie, 
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anche della rilevazione analitica dei dati e dei centri di costo) integrata con il 

sistema gestionale Sicoge della Ragioneria generale dello Stato, già in essere 

presso altri Dipartimenti e Uffici della Presidenza medesima. 

Il documento contabile con il quale vengono resi noti i conti dei 

funzionari delegati ¯, comô¯ noto, il rendiconto. Quello dellôUfficio consta di 

due elenchi. Uno è riepilogativo degli ordinativi di pagamento (distinti per 

singole voci di spesa), emessi sul capitolo 228 del bilancio della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri e trasmessi alla Sezione di Tesoreria provinciale dello 

Stato di Roma durante lôanno di riferimento. In detto elenco sono indicati: gli 

importi dei singoli ordinativi di pagamento, i beneficiari, lôelenco di 

accompagnamento degli ordinativi stessi e la data di inoltro alla Tesoreria. 

Lôaltro elenco, compilato in base ai dati forniti dalla Tesoreria con i Mod. 56T 

e 98AT, contiene i movimenti di entrata e di uscita e la situazione di cassa della 

contabilit¨ speciale n. 2881, per ciascun mese e per lôintero anno di 

riferimento. In questôultimo elenco ¯ indicato anche il numero degli ordinativi 

di pagamento estinti durante ciascun mese. 

Tutti gli ordinativi di pagamento, prima della loro emissione, sono 

controllati dal dirigente responsabile del servizio amministrazione e bilancio 

che, dopo averli siglati, li sottopone alla firma del Capo dellôUfficio titolare 

della contabilità speciale o del dirigente generale suo sostituto. 

LôUfficio nazionale opera dunque al di fuori del ñcircuito Ufficio 

bilancio e ragioneria della Presidenza del Consiglio dei Ministri/Ragioneria 

generale dello Statoò, in quanto non utilizza i cosiddetti ñ mandati informaticiò, 

bensì emette ordinativi di pagamento cartacei in contabilità speciale. Pertanto, 

gli ordinativi in parola, non sottoposti a ñvistoò dei summenzionati Uffici, sono 

immediatamente esigibili da parte dei creditori, dopo il loro invio alla Tesoreria 

provinciale dello Stato. 

Per quanto concerne il controllo ñesternoò sulle spese, non pu¸ non 

richiamarsi in questa sede lôimportante deliberazione n. 20/97 del 6 dicembre 

1996 della Sezione del controllo sulle Amministrazioni dello Stato della Corte 

dei Conti- IV Collegio. Con tale delibera, infatti, la Corte ha ritenuto che la 

propria attività di controllo sui rendiconti amministrativi dei funzionari 
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delegati, previsto dallôart. 9, comma 5, del D.P.R. 20 aprile 1994, n. 367, 

rientrando quindi nel controllo successivo sulla gestione delle amministrazioni 

pubbliche ex art. 3, comma 4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, vada limitato, 

per i rendiconti compilati successivamente al 1° novembre 1995 (data di 

entrata in vigore del citato D.P.R.), al riscontro di quelli inclusi in programmi 

di controllo approvati dalla Corte medesima. 

Nel corso del 2009 il rendiconto della contabilit¨ speciale dellôUfficio 

per lôanno precedente non è stato oggetto di esame da parte della Corte dei 

Conti- Sezione centrale di controllo sulla gestione delle amministrazioni dello 

Stato, non rientrando nel programma sopra indicato. 

Va ricordato che il Fondo nazionale per il servizio civile (FNSC) venne 

istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri con la legge 8 luglio 

1998, n. 230, recante ñNorme in materia di obiezione di coscienzaò, per 

lôassolvimento dei compiti previsti dalla legge medesima. La previsione di 

detto Fondo è stata successivamente confermata dalla legge istitutiva del 

servizio civile nazionale (legge 6 marzo 2001, n. 64). 

Ai fini dellôerogazione dei trattamenti previsti dal decreto legislativo 5 

aprile 2002, n.77, il Fondo ¯ collocato presso lôUfficio nazionale che ne cura 

lôamministrazione e la programmazione annuale delle risorse, ñ formulando 

entro il 31 gennaio di ciascun anno, un apposito piano dôintervento, sentita la 

Conferenza Stato/Regioniò. LôUfficio pu¸, in corso di esercizio, variare le 

poste di bilancio con nota di assestamento ñpredisposta con le stesse formalit¨ 

del piano annuale entro il 30 settembre dellôanno di riferimentoò. Lôatto di 

programmazione finanziaria e la relativa nota di variazione sono provvedimenti 

di competenza del Capo dellôUfficio nazionale. 

Per espressa disposizione normativa lôUfficio ¯ autorizzato ad utilizzare 

in un dato esercizio finanziario anche le risorse residuate al termine della 

precedente gestione; è tenuto, altresì, a mantenere distinte la contabilizzazione 

delle spese per gli interventi di servizio civile (che si concretizzano, 

sostanzialmente, nel finanziamento dei progetti di servizio civile e 

nellôerogazione del trattamento economico spettante ai giovani del servizio 
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civile nazionale) dalle spese occorrenti per il proprio ñfunzionamentoò (di cui 

si dirà più diffusamente in seguito). 

LôUfficio, dunque, non gestisce un ñbilancioò in senso stretto, bens³ 

amministra un ñFondoò per lôattuazione di interventi che necessitano 

dellôazione congiunta dello Stato, delle Regioni, delle Province autonome e 

degli Enti di servizio civile e questo Fondo, a sua volta, ¯ allocato allôinterno 

del bilancio dello Stato, in quanto ¯ statale lôAmministrazione tenuta a gestirlo.  

La programmazione finanziaria si compendia in un documento che è 

sottoposto, prima della sua definitiva approvazione, ai pareri, obbligatori ma 

non vincolanti, rispettivamente della Consulta nazionale per il servizio civile e 

della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 

Province autonome. 

Quale atto di programmazione generale, il documento in questione 

rientra nella previsione normativa della legge n. 20 del 1994, e successive 

modifiche e, pertanto, è soggetto al controllo di legittimità della Corte dei 

Conti. 

Il documento programmatico 2009 è stato registrato dalla Corte 

medesima lô11 agosto 2009 (Foglio n. 90 n. registro 8). 

Eô stato gi¨ fatto cenno alla normativa di cui allôart. 4, comma 3 del 

decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77, che consente allôUfficio nazionale di 

modulare la propria programmazione finanziaria utilizzando lôavanzo di 

gestione dellôesercizio pregresso. Per la gestione delle spese, in assenza del 

regolamento di gestione amministrativa che era stato previsto dal d.P.R. n. 352 

del 1999, concernente lôorganizzazione interna dellôUfficio, vengono applicate, 

ove compatibili, le disposizioni contenute nel decreto che disciplina 

lôautonomia finanziaria e di bilancio della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri. 
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1.2.1 Gli aspetti della programmazione finanziaria 

 

Per lôanno 2009, lôUfficio ha potuto contare su una disponibilit¨ 

complessiva di euro 210,6 milioni circa, di cui 40 milioni tratti da Fondi interni 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 170,6 milioni iscritti nella tabella C 

della Finanziaria 2009. 

Nonostante la sfavorevole congiuntura economica, il cui impatto sulla 

finanza pubblica ¯ stato inevitabile, il bilancio dellôUfficio ha tratto indubbio 

beneficio dallôeliminazione, a partire dal 1Á gennaio 2009, degli oneri 

previdenziali posti a carico del Fondo che incidevano per quasi 1/4 sul budget 

complessivo e che avevano determinato, nel biennio 2007/2008, uno squilibrio 

finanziario valutabile in 93 milioni di euro. 

Facendo leva sulle economie di bilancio dellôanno precedente (2008) e 

grazie anche al razionale scaglionamento dei contingenti di giovani selezionati per 

il servizio civile sulla base del Bando 2008 (13.000 volontari circa), tali passività 

sono state sostanzialmente azzerate, riportando in equilibrio il bilancio al termine 

dellôesercizio finanziario 2009. 

Lôeliminazione delle poste previdenziali ha inoltre avuto lôeffetto di liberare 

risorse aggiuntive per lôattuazione dei programmi operativi correlati alla dotazione 

finanziaria, sulla base della direttiva annuale dellôAutorit¨ politica e in particolar 

modo: 

- per lôorganizzazione e la gestione delle attivit¨ di servizio civile nazionale 

e per il coordinamento degli interventi di servizio civile attuati con il concorso 

delle Regioni; 

-  per il monitoraggio degli standards di funzionamento del servizio civile. 

Va rilevato come, con la programmazione finanziaria 2009, fosse stata 

decisa, in relazione alle risorse disponibili (in tutto 220,648 milioni di euro) la 

selezione di un contingente di 600 volontari per i progetti da realizzarsi allôestero 

di competenza dellôUfficio nazionale, nonch® di 39.400 volontari per i progetti da 

realizzarsi in Italia, da destinare per il 54% ai progetti presentati dagli enti iscritti 

nellôAlbo nazionale e per il 46% agli enti iscritti negli albi regionali e provinciali. 
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La dotazione finanziaria dellôUfficio nazionale ¯ stata determinata con 

legge 22 dicembre 2008, n. 203 (legge finanziaria 2009) in ú 171.430.000,00; 

durante lôattivit¨ gestionale intervenivano, tuttavia, provvedimenti e decisioni 

legislative che incidevano sulle disponibilità di bilancio e sul livello 

complessivo del contingente dei volontari da reclutare. 

Tra i provvedimenti che hanno avuto impatto su detta gestione, 

determinando una diminuzione nello stanziamento complessivo a disposizione, 

vanno segnalati: 

- il decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, il quale, allôart.4, comma 2, 

ha modificato il regime previdenziale dei volontari del servizio civile, 

consentendo, pertanto, a partire dal bilancio 2009, la riallocazione di 

significative risorse finanziarie, sino adesso impegnate in oneri previdenziali, 

per il finanziamento di un maggior numero di progetti di utilità sociale; 

- il decreto-legge 10 novembre 2008, n. 180, convertito dalla legge 9 

gennaio 2009, n. 1, per un importo di ú 151.436,00; 

- il decreto-legge n. 185 del 2008, convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 

2, per un importo di ú 39.254,00; 

- il decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito dalla legge 27 

febbraio 2009, n. 14, per un importo di ú 211.064,00; 

-la legge 4 marzo 2009, n. 15, per un importo di ú 66.254,00. 

Detta decurtazione del Fondo, pari a circa ú 749.000,00 sulla base di 

provvedimenti successivi al varo della Finanziaria 2009, è stata recepita con 

lôassestamento delle previsioni di spesa dellôautunno 2009. Per effetto di questa 

contrazione, lôassestamento delle poste di bilancio, effettuato con la Nota di 

variazione dellôautunno 2009, ha previsto una spesa totale di Euro 

219.899.000,00, di cui: 

-Euro 211.093.000,00  per le spese istituzionali; 

-Euro 8.806.000,00   per le spese di mantenimento della struttura. 

Vista lôentit¨ delle risorse a disposizione, ¯ stato possibile solo un leggero 

incremento del numero complessivo delle partenze, rispetto allôandamento 

dellôesercizio 2008 (da 27.000 a 30.000 unit¨), mentre i posti messi 
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complessivamente a bando per i volontari hanno registrato una flessione passando 

da 35.580 (2008) a 27.768 (2009). 

Parte delle spese di funzionamento è stata destinata al potenziamento delle 

funzioni di controllo e di verifica, in capo allôUfficio nazionale, anche al fine di 

garantire uniformit¨ al ñsistemaò nei vari ambiti territoriali, di cui ¯ espressione il 

nuovo ñProntuario contenente le disposizioni per lo svolgimento delle funzioni di 

controllo e verifica sullôattuazione dei progetti di servizio civile nazionale. Doveri 

degli enti di servizio civile e infrazioni punibili con le sanzioni amministrative 

previste dallôart. 3bis della legge 6 marzo 2001, n. 64ò. In altra sezione della 

presente Relazione si porrà in rilievo che le disposizioni contenute in detto DPCM 

del 06 febbraio 2009 hanno sostituito quelle dettate con la circolare 8 settembre 

2005 di pari oggetto. 

Una quota pari allo 0,6% circa delle risorse stanziate in bilancio (compresa 

la somma di ú 700.000,00 trasferita alle Regioni e alle Province autonome) ¯ stata 

destinata, come per gli anni passati, allôattuazione di una campagna 

dôinformazione ñmirataò, a supporto dellôemanazione del bando ordinario per la 

selezione dei giovani da avviare al servizio civile, in coordinamento con le 

iniziative assunte al riguardo dalle Regioni. 

Parimenti una quota di risorse del Fondo ¯ stata destinata allôattuazione del 

Programma ñEuropean Civic Service: A Common Amicusò, promosso dallôUfficio 

nazionale per il servizio civile, nellôambito dellôazione preparatoria Amicus. Detto 

programma è stato co-finanziato dalla Commissione UE e ha previsto la 

partecipazione di 21 volontari dislocati a gruppi di 3 nei seguenti Paesi 

dellôUnione Europea: Francia, Spagna, Germania, Cipro e Polonia. 

A parte la somma di ú 64.000,00 oggetto di finanziamento UE e connessa 

allôattuazione del programma sopra indicato (per il quale ú 211.000 sono stati i 

costi a carico dellôUfficio), non sono state effettuate, durante lôanno di 

riferimento, ulteriori assegnazioni di fondi, da parte del Ministero dellôeconomia e 

finanze, per somme versate allôEntrata del bilancio statale da privati cittadini negli 

anni precedenti, secondo quanto consentito dalla legge n. 64 del 2001, art. 11, 

comma 1, lettera c). 
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1.2.2 Il consuntivo della gestione finanziaria 

 

La tabella n. 3 illustra il dettaglio della gestione finanziaria 2009, ponendo a 

raffronto, per ogni singola macro-voce di spesa, le previsioni assestate con le 

somme effettivamente pagate al 31 dicembre 2009. 

Per lôanno 2009, sulla base delle risorse finanziarie disponibili, lôUfficio ha 

potuto reclutare per il servizio civile, su base volontaria e retribuita, 30.056 

giovani impegnati in progetti di servizio civile in Italia e 512 volontari allôEstero e 

ha potuto definire le seguenti procedure selettive: 

-Bando straordinario 22 maggio 2009 per la selezione di 469 volontari da 

impiegare in progetti di servizio civile in Italia presentati dai seguenti Enti: Arci 

Servizio civile, Adoc e Confcooperative; 

-Bando straordinario 25 agosto 2009 per la selezione di 154 volontari da 

impiegare in progetti di servizio civile nazionale nei Comuni della Regione 

Abruzzo colpiti dal sisma del 6 aprile 2009; 

- Bandi ordinari del 22 giugno 2009, emessi dallôUfficio nazionale e dalle 

Regioni e Province autonome secondo le rispettive competenze, per la selezione 

di complessivi 27.145 volontari da impiegare in progetti di servizio civile in Italia 

e allôEstero. 

Le uscite dellôesercizio 2009 sono state pari a ú 203.004.060,97 e 

possono disaggregarsi come segue: 

ú  195.188.456,34  per le spese istituzionali; 

ú  7.815.604,63   per le spese di funzionamento. 

Per quanto riguarda la prima tipologia di spesa, quella riguardante il 

finanziamento della legge n. 64 del 2001, a fronte di previsioni assestate pari, 

come detto, a 211 milioni circa di euro, sono stati effettuati pagamenti 

(includendo in detto totale sia i pagamenti di titoli rimasti da pagare al 31 

dicembre 2008 poi pagati nel 2009, sia i pagamenti per titoli emessi nel 2009 

andati a buon fine nellôesercizio) per 195,1 milioni di euro (con un rapporto spesa 

effettiva/spesa programmata pari allô93%) e con un volume di spesa inferiore a 

quello registrato alla fine dellôanno precedente. 
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Il raffronto di tale dato con quello relativo allôesercizio 2008 evidenzia 

quindi un decremento della spesa complessiva dellôUfficio che ¯ passata da 309 

milioni di euro (2008) a 203 milioni circa (2009), con unôeconomia di ben 106 

milioni di euro. 

Rispetto alle previsioni assestate nel 2009, lo scostamento ¯ pari a circa ú 

16.895.000,00; in particolare, per quanto riguarda le spese istituzionali, a fronte di 

una previsione 2009 di ú 211,093 milioni, i pagamenti sono stati di ú 195,188 

milioni con uno scostamento di circa ú 15,9 milioni. 

Tale scostamento è, almeno in parte, da collegare alla minore spesa effettiva 

sostenuta per le paghe dei volontari, anche in virtù di una significativa percentuale 

di interruzioni e di rinunce alle quali non ¯ seguito un ñsubentroò e allo 

spostamento nella calendarizzazione delle partenze originariamente previste per 

lôultimo mese del 2008. 

Per quanto riguarda le spese di funzionamento, pari a ú 7.815.604,63, va 

rilevato che, al netto del contributo alle Regioni e alle Province autonome di 

Trento e di Bolzano per oneri di struttura, la spesa dellôUfficio per il personale, ¯ 

stata contenuta in 6,1 milioni circa di euro, a fronte di una spesa di pari oggetto 

che per lôanno precedente era stata di 6,7 milioni di euro, con unôeconomia di ben 

600 mila euro. 

Qui di seguito si espongono i dati relativi al consuntivo della gestione 

finanziaria 2009, aggregati per tipologia di spesa: 

Tipologia di spesa Pagamenti 

Finanziamento Legge n. 230/98 (benefici economici agli ex 

obiettori cui è stata riconosciuta la causa di servizio, residui 

rimborsi agli Enti di servizio civile) 
ú 174.760,45 

Compensi ai volontari, oneri riflessi, premi assicurativi, rimborsi e 

contributi agli Enti di servizio civile ú 192.988.864,36 

Altri oneri istituzionali 
ú 2.024.831,53 

Spese di funzionamento 
ú 7.815.604,63 

TOTALE Pagamenti 2009 ú 203.004.060,97 
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Sotto il profilo della ñcategoriaò economica, le destinazioni di spesa pi½ 

significative, risultanti dalla programmazione finanziaria assestata dellôUfficio, al 

netto delle spese di funzionamento, sono state le seguenti: 

1. Compensi per i volontari in servizio civile in Italia, rimborso spese 

di viaggio ove spettanti, oneri Irap e pregressi oneri previdenziali: ú 

177.000.000,00; 

2. Compensi per i volontari del servizio civile allôEstero: ú 

4.600.000,00; 

3. Premi pagati per la copertura assicurativa dei volontari in servizio 

civile: ú 926.000,00; 

4. Contributi e rimborsi agli Enti di servizio civile: ú 11.230.000,00. 

I pagamenti complessivamente effettuati nellôesercizio 2009 sono stati pari a 

circa 203 milioni di euro. 

Si noter¨, al riguardo, la preponderanza dellôaggregato di spesa relativo ai 

compensi per i volontari del servizio civile in Italia che ha assorbito circa 182 

milioni su un bilancio complessivo di 220 milioni di euro. Sul Fondo nazionale 

per il servizio civile incidono, peraltro, ancora gli oneri connessi allôIRAP- 

Imposta regionale sulle attività produttive, mentre, dal 1° gennaio 2009, come già 

rilevato in premessa, lôUfficio non deve pi½ versare contributi obbligatori per il 

trattamento previdenziale dei volontari in virtù di una specifica norma approvata 

con il già citato D.L. n. 185 del 2008. 

Come sopra accennato, con decreto-legge n.185 del 2008, convertito con 

modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, si è pervenuti alla modifica del 

regime previdenziale dei volontari in servizio civile passando da una 

contribuzione obbligatoria ad un ñregime a riscattoò. 

Tale iniziativa legislativa ¯ stata assunta nellôintento di superare il regime 

pensionistico regolato dalla legge n. 64 del 2001, istitutiva del servizio civile 

nazionale e dallôart. 9, comma 4 del decreto legislativo n. 77 del 2002. 

Il regime vigente sino al 31 dicembre 2005, basato sullôobiezione di 

coscienza, riconosceva agli obiettori in servizio sostitutivo civile, il beneficio 

previdenziale secondo il principio della contribuzione figurativa senza richiedere 

oneri finanziari n® allôUfficio n® tanto meno allôobiettore. 
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Successivamente, lôattivit¨ dei volontari del servizio civile ¯ stata 

riconosciuta valida ai fini del trattamento previdenziale con onere, per il personale 

volontario, a carico del Fondo nazionale per il servizio civile. Tale onere (pari al 

25,4%), gravando sulle risorse stanziate nel Fondo nazionale per il servizio civile, 

ha determinato sostanzialmente una drastica riduzione della capacità e delle 

proiezioni operative del servizio civile. 

La norma introdotta con il D.L. 185 del 2008 ha inteso superare la copertura 

previdenziale del periodo di servizio civile a carico del predetto Fondo, 

introducendo un sistema di contribuzione volontaria a carico dei soggetti che 

hanno prestato il servizio medesimo; in particolare, tale norma ha previsto che i 

volontari possano riscattare immediatamente e per intero il periodo di servizio 

civile secondo le norme vigenti previste per analoghe casistiche con la possibilità 

di rateizzare il relativo onere in 120 rate mensili senza lôapplicazione di interessi; 

mentre il regime previdenziale introdotto dal 1° gennaio 2006 comportava il 

riconoscimento di soli 4 mesi di ñcollaborazione coordinata e continuativaò. Il 

nuovo regime previdenziale di cui sopra si applica ai volontari avviati al servizio 

dopo il 1° gennaio 2009. 

Sulla base dei dati di consuntivo per il 2009, lôammontare totale delle 

risorse che costituiscono avanzo di gestione è pari a circa 65 milioni di euro. Tale 

importo è dato dalla differenza fra la disponibilità totale (pari a circa 268 milioni) 

e lôammontare totale dei pagamenti effettuati nel corso del 2009 pari a circa 203 

milioni. 

Va, tuttavia, posto in rilievo che solo una quota di tale avanzo costituisce 

unôeconomia (legata al minor numero dei volontari effettivamente reclutati nel 

2009), mentre la quota pi½ rilevante (50 milioni circa) trasportata nellôesercizio 

finanziario corrente costituisce piuttosto un accantonamento per la sistemazione 

del debito previdenziale ñconsolidatoò dei volontari avviati al servizio nel triennio 

2006/2007/2008, liquidato con una rateizzazione concordata con lôInps. 

Va, altres³, ricordato che lôUfficio nazionale dispone di tre conti correnti di 

servizio che intrattiene con Poste italiane SpA, su specifica autorizzazione del 

Ministero dellôeconomia e finanze. 
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Sul primo conto corrente (ñConto Entiò) non vi sono state movimentazioni e 

lôUfficio si riserva di disporne la chiusura, giacch® i rimborsi e i contributi a 

favore degli enti di servizio civile vengono da tempo effettuati con singoli 

mandati di pagamento direttamente allôente beneficiario; al 31 dicembre 2009 

questo conto corrente di servizio presentava una disponibilit¨ di ú 17.595,08. 

Il secondo conto corrente di servizio è stato lo strumento essenziale per 

assicurare i pagamenti ai volontari del servizio civile in Italia secondo modalità di 

cui si dirà nel successivo paragrafo; al 31 dicembre 2009 detto conto corrente 

presentava una disponibilità di ú 2.026.585,68. 

Sul terzo conto corrente confluiscono gli interessi maturati sulle giacenze 

nei due conti precedenti e alla fine dellôanno il predetto conto presentava un saldo 

di ú 37.194,12. 

Alla fine dellôanno finanziario 2009 i tre conti correnti, intestati alla 

ñPresidenza del Consiglio dei Ministri- Ufficio nazionale per il servizio civileò 

presentavano una disponibilit¨ di ú 2.081.374,36, giacenza che, ovviamente, ¯ 

stata in buona parte riassorbita con lôavvio della gestione contabile 2010, 

utilizzando detta somma per il pagamento delle paghe di gennaio di questôanno in 

favore dei giovani del servizio civile. In termini quantitativi, lôimpegno e lôattivit¨ 

della struttura amministrativa sono stati consistenti: basti considerare che, 

mediamente, sono stati emessi compensi mensili per circa 460 volontari allôestero 

e per circa 29.735 volontari in Italia, tenendo anche conto dei pagamenti che si 

riferiscono a volontari avviati al servizio durante lôanno 2008. 

Durante lôesercizio finanziario 2009 il Servizio amministrazione e bilancio 

ha complessivamente predisposto 6.705 ordinativi di contabilità speciale. 
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Tab.3 Consuntivo della gestione finanziaria 2009 

 

Consuntivo della gestione finanziaria 2009 
Previsioni 

assestate  
Pagamenti 

Interventi  

1 
Servizio civile in Italia: compensi ai volontari e oneri riflessi 

ú 

188.260.000,00 

ú 

176.105.985,90 

2 Servizio civile all'estero: spettanze ai volontari e contributi agli Enti ú 9.000.000,00 ú 8.974.488,24 

3 Servizio civile in Italia: contributi agli Enti di servizio civile ú 4.900.000,00 ú 3.890.980,00 

4 Contributi agli Enti per la formazione generale dei  volontari ú 4.000.000,00 ú 2.938.971,53 

5 Liquidazione premi per l'assicurazione dei volontari in servizio civile ú 1.500.000,00 ú 925.523,53 

6 Campagne informative UNSC ú 700.000,00 ú 341.567,76 

7 Campagne informative a cura di Regioni e Province autonome ú 700.000,00 ú 700.000,00 

8 Spese attuazione legge 230/1998 (obiezione di coscienza)  ú 190.000,00 ú 174.760,45 

9 Convenzione Poste S.p.A.per l'accredito delle spettanze ai volontari ú 500.000,00 ú 394.801,81 

10 Spese connesse al contenzioso ú 200.000,00 ú 83.704,53 

11 Cofinanziamento progetto europeo "Amicus" ú 211.000,00 ú 152.915,16 

12 
Altre spese di carattere  istituzionale ú 932.000,00 ú 504.757,43 

  Totale  

ú 

211.093.000,00 

ú 

195.188.456,34 

13 Oneri di personale ú 3.626.000,00 ú 3.249.887,79 

14 Fitto e manutenzione stabili-acquisto di beni e servizi per il funzionamento ú 2.030.000,00 ú 1.469.426,00 

15 
Spese per l'adeguamento, la gestione  e il funzionamento del sistema 
informatico ú 1.450.000,00 ú 1.411.275,39 

16 Contributo alle Regioni per spese di funzionamento ú 1.700.000,00 ú 1.685.015,45 

 
 Totale ú 8.806.000,00 ú 7.815.604,63 

TOTALE GENERALE  

ú 

219.899.000,00 

ú 

203.004.060,97 
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1.2.3 I pagamenti ai volontari e agli enti di servizio civile 

 

Quanto sin qui esposto ha permesso di porre in evidenza che gli 

stanziamenti del Fondo nazionale per il servizio civile vengono utilizzati in 

misura prevalente per i compensi ai volontari e, in misura minore, per 

lôerogazione di contributi a vario titolo agli enti dôimpiego dei volontari stessi. 

Per quanto riguarda le spese istituzionali, il Documento di programmazione 

finanziaria 2009, nellôintento di migliorare la lettura dei dati contabili, ha 

individuato specifiche macro-voci che contraddistinguono: 

- la spesa per i volontari in Italia; 

- la spesa per i volontari allôEstero; 

- il costo dellôassicurazione legata ai rischi dei volontari stessi; 

- i contributi agli Enti per la formazione generale dei volontari; 

- i contributi agli Enti che hanno gestito progetti con posti di vitto e di 

alloggio, sostenendone i relativi oneri. 

La spesa per i compensi ai volontari in Italia, compresi gli oneri riflessi, è 

stata complessivamente di ú 176.105.985,90 dei quali lôimporto di ú 

140.328.000,00 costituisce quanto pagato dallôUfficio per il trattamento 

economico spettante ai volontari medesimi. Infatti, nellôambito del consuntivo 

2009, il principale aggregato è costituito dalla Macro-voce n. 62, articolata nelle 

seguenti componenti di spesa: 

 

Paghe ai volontari in Italia  ú 140,328 milioni 

Versamenti Irap *    ú 18,911milioni 

Versamenti Inps 2009*   ú 16,837milioni 

Rimborsi spese di viaggio   ú 0,029milioni 

*i versamenti previdenziali si riferiscono a volontari avviati nel 2008. 

*Irap versata sino al 31 dicembre 2008. 

 

Con riferimento allôesercizio finanziario concluso (2009) sono stati 

effettuati versamenti contributivi allôInps per circa 16,8 milioni di euro, in 

attuazione della circolare n. 55 del 30 aprile 2008 che ha disciplinato gli aspetti 
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operativi dellôiscrizione dei volontari in servizio civile alla gestione separata 

dellôistituto medesimo. 

Nel corso di questôanno, a seguito della ricognizione del debito contributivo 

venuto a consolidarsi con lôInps, ¯ stata concordata una dilazione del debito 

residuo in 8 rate di pari importo da versare allôIstituto previdenziale medesimo. 

Lôentit¨ dellôassegno di servizio civile volontario ¯ rimasta invariata rispetto 

al passato e, pertanto, i volontari in servizio civile nazionale continuano a 

percepire la somma di ú 433,80 al mese, per un importo complessivo annuo di ú 

5.205,60 a volontario. Per il pagamento di tali compensi si è fatto ricorso - sulla 

base dellôesperienza e dei risultati ottenuti nellôanno precedente - alla 

collaborazione di Poste italiane che ha provveduto, mensilmente, ad accreditare i 

compensi su appositi libretti postali nominativi dei volontari su fondi tratti dal 

conto corrente di servizio dellôUfficio. 

Lôattuazione della convenzione che lôUfficio ha attivato sin dal 2002 con 

Poste italiane per assicurare la maggior parte dei pagamenti sia ai volontari che 

agli obiettori ha avuto, nellôanno in riferimento, un costo complessivo di circa 

394.000,00 euro. 

LôUfficio nazionale destina una quota di risorse per lôerogazione di 

contributi legati allôattuazione di progetti con posti di vitto oppure con vitto e 

alloggio ai volontari (ci¸ costituisce un buon incentivo ad accettare lôimpegno in 

progetti da realizzarsi in comuni e province diversi dal luogo di residenza dei 

giovani). 

Mediante singoli mandati di pagamento lôUfficio ha provveduto a 

rimborsare gli Enti titolari di progetti, sulla base delle richieste di rimborso 

pervenute e previo riscontro dei prospetti riepilogativi con il numero di servizi 

resi. Si specifica che il costo unitario aggiuntivo di tali posti per il Fondo 

nazionale ¯ stato, anche nellôanno in riferimento, di ú 4,00 per il solo vitto e di ú 

10,00= per i posti che hanno previsto sia il vitto che lô alloggio. 

Per questa specifica spesa lôammontare dei pagamenti ¯ risultato essere pari 

ad ú 3.890.980,00 (ú 5.167.222,73 per il 2008). 

La tabella n. 4 elenca gli enti di servizio civile che hanno ricevuto i 

contributi più cospicui.  
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Tab. 4 Enti destinatari dei maggiori contributi per vitto e alloggio 

 

CONTRIBUTI PER VITTO O PER VITTO E ALLOGGIO 

LIQUIDATI NEL 2009 DI IMPORTO SUPERIORE A ú 

15.000,00- ENTI DESTINATARI  

IMPORTO 

LIQUIDATO  

1 Associazione di volontariato - Protezione Civile Gruppo Lucano ú 55.402,00 

2 Associazione Mani Tese   Onlus ú 33.268,00 

3 A.I.S.M. - Associazione Italiana Sclerosi Multipla  ú 42.786,00 

4 ARCI Servizio Civile - Associazione  ú 492.642,00 

5 Ass. "Comunità di Papa Giovanni XXIII" Rimini  ú 94.866,00 

6 
Ass.ne BANCO ALIMENTARE - Comitato Reg.le della Campania 

Onlus ú 16.240,00 

7 Ass.ne di Vol.to Centro Culturale S. Tommaso Moro ú 32.432,00 

8 Associazione CENASCA  ú 55.568,00 

9 Associazione di Volontariato - PROTEZIONE CIVILE DI VIGGIANO  ú 17.900,00 

10 Associazione di Volontariato SHALOM - Onlus   ú 201.844,00 

11 Associazione Gruppo Abele Onlus ú 19.584,00 

12 Associazione MOSAICO  ú 28.256,00 

13 Associazione OASI MARIA SS. Onlus  ú 27.244,00 

14 Associazione Piccola Opera Papa Giovanni - Onlus ú 19.756,00 

15 Associazione Provinciale di Soccorso Croce Bianca Onlus  ú 40.850,00 

16 Azienda Ospedaliera Universitaria Careggi ú 18.000,00 

17 CARITAS ITALIANA  ú 913.402,00 

18 CESC PROJECT - Coordinamento Enti Servizio Civile  ú 52.684,00 

19 Commissione Sinodale per la Diaconia  ú 21.326,00 

20 Comunità di Capodarco - Ente Morale  ú 27.284,00 

21 Confcooperative Federsolidarietà-Confederazione Cooper.Ital.  ú 154.244,00 

22 Consorzio Solidarietà Sociale - Soc. Coop. a r.l. - Onlus ú 17.968,00 

23 CROCE ROSSA ITALIANA- Comitato Regionale Piemonte ú 33.752,00 

24 Federazione  SCS/CNOS Servizi Civili e Sociali  ú 295.482,00 

25 Fondazione "Opera Santi Medici Cosma e Damiano" Onlus ú 18.672,00 

26 ICARO - Consorzio di cooperative sociali  a.r.l. onlus  ú 36.240,00 

27 LEGA NAZIONALE DELLE COOPERATIVE E MUTUE  ú 117.306,00 

28 Madrinato S. Placido e SS. Angeli Custodi ú 17.122,00 

29 ONMIC-Opera Nazionale Mutilati Invalidi Civili-Ass.Prom. Soc  ú 413.112,00 

30 PROVINCIA DI TORINO  ú 51.348,00 

31 Università degli Studi di Pavia ú 40.064,00 

32 Università degli Studi di Salerno ú 48.996,00 

33 Villa S. Ignazio - Cooperativa di solidarietà sociale onlus  ú 23.208,00 

34 
ALTRI ENTI CON CONTRIBUTI LIQUIDATI INFERIORI AD ú 

15.000,00 ú 412.132,00 

 
TOTALE GENERALE  ú 3.890.980,00 
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Sulla voce n. 73 della programmazione dellôUfficio nazionale ï alla quale 

sono tra lôaltro imputati i pagamenti per il trattamento economico dei volontari 

allôestero- lôUfficio ha effettuato pagamenti, durante lôesercizio 2009, per un 

importo complessivo di ú 8.974.488,24 con un sensibile incremento rispetto alla 

somma destinata allo stesso titolo per lôanno 2008 (che era stata di ú 

7.971.628,80). 

Tale dato, tuttavia, deve essere disaggregato in tre tipologie di spesa. 

Lôallegata tabella n. 5 espone la spesa distinta, rispettivamente, per i 

compensi corrisposti ai volontari, i contributi previdenziali versati per i volontari 

avviati al servizio durante il 2008 e che lo hanno terminato nel 2009 e i contributi 

corrisposti agli enti di servizio civile. 

Tab. 5 Costo del finanziamento del servizio civile all'estero 

COMPENSI 

CONTRIBUTI 

PREVIDENZIALI - 

PER I VOLONTARI 

AVVIATI NEL 2008 E 

CHE HANNO 

TERMINATO IL 

SERVIZIO NEL 2009 

CONTRIBUTO 

AGLI ENTI VITTO- 

ALLOGGIO E 

RIMBORSO SPESE 

DI VIAGGIO 

TOTALE 

ú 4.117.788,82 ú 454.166,31 ú 4.402.533,11 ú 8.974.488,24 

 

La gestione del trattamento economico dei volontari in servizio allôestero ¯ 

proseguita con una procedura consolidata, che dà facoltà a ciascun volontario in 

servizio di indicare, quale modalit¨ di pagamento, la propria banca dôappoggio e 

un numero di conto corrente postale o bancario sul quale accreditare i compensi; 

questo ha determinato, per ciascuna mensilità, la necessità di emettere tanti 

mandati di pagamento quanti sono i soggetti interessati. 

Tuttavia nellôintento di incrementare lôefficienza del servizio e velocizzare i 

tempi di riscossione dei compensi, nel corso del 2009, a seguito di unôindagine di 

mercato, lôUfficio ha stipulato una convenzione con un primario istituto di credito 

cui ha affidato il servizio pagamento dei volontari, a partire dal mese di novembre 

2009 ï per i volontari allôestero ï e a decorrere dal mese successivo per i nuovi 

avviati al servizio civile in Italia. 
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La relativa procedura, avviata come detto in forma sperimentale 

nellôautunno dello scorso anno e affinata durante lôanno 2010, consente adesso 

allôUfficio di disporre ordini di pagamento a favore dei volontari (sia in Italia che 

allôEstero) previo versamento delle somme necessarie su un conto corrente 

bancario di servizio intestato allôAmministrazione. La Banca affidataria del 

servizio provvede poi a disporre i singoli bonifici a favore dei beneficiari. Questa 

procedura risulta essere più efficiente sotto il profilo contabile, in quanto non 

bisogna più emettere dei singoli mandati di pagamento a favore dei volontari 

allôestero. La convenzione prevede zero costi di apertura e di prelievo e nessuna 

spesa per lôUfficio. 

Il trattamento economico dei volontari impiegati allôestero prevede che il 

compenso base mensile di ú 433,80 venga integrato con una indennit¨ pari a ú 

15,00 al giorno, oltre a un contributo finanziario per le spese di mantenimento 

allôestero (ú 20,00 al giorno) ove queste non siano sostenute e anticipate dagli enti 

titolari dei rispettivi progetti. 

Va evidenziato che, nel 2009, su 54 progetti di servizio civile allôestero in 

corso, 53 prevedevano che le spese di vitto ed alloggio fossero anticipate dagli 

enti di servizio civile nazionale e soltanto un progetto ha previsto che il contributo 

di vitto ed alloggio fosse erogato direttamente ai volontari. 

Lôimporto complessivo di ú 4.402.533,11 ¯ stato utilizzato per liquidare i 

contributi spettanti agli enti di servizio civile allôestero con un notevole 

incremento rispetto alla somma utilizzata nellôesercizio finanziario 2008 (ú 

3.181.893,52). 

Tale somma non comprende soltanto le somme per spese di vitto, alloggio, 

viaggio nonché il concorso per eventuali vaccinazioni e visti a carico degli enti 

medesimi per conto dei volontari, ma anche uno specifico contributo per spese di 

gestione introdotto per la prima volta in occasione di un bando straordinario 

europeo del 2004 e che ¯ stato successivamente ñistituzionalizzatoò. 

Nel corso dellôesercizio 2009 sono stati disposti numerosi pagamenti relativi 

ai rimborsi in favore di enti di servizio civile relativi alle spese da questi sostenute 

per la formazione generale dei volontari, a fronte delle richieste di contributo 

prodotte dai rappresentanti legali degli enti stessi. 
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In relazione allo stanziamento previsto per la formazione generale al 

servizio civile, si precisa che, oltre ai contributi erogati agli enti per le attività 

formative per un totale di ú 2,816 milioni circa (sono stati ú 3,802 milioni nel 

2008), una somma di ú 122.400,00 circa (ú 77.700,00 nel 2008) ¯ stata destinata 

al finanziamento di iniziative didattiche (organizzate dal Servizio per la 

formazione) per specifiche figure professionali impegnate nella gestione dei 

progetti. 

Il totale dei pagamenti, su detta voce, ¯ stato pari a ú 2.938.971,53 (a fronte 

di un totale di ú 3.879.777,65 nel 2008). 

Il contributo unitario per la formazione generale dei volontari in Italia, 

rimasto invariato rispetto allo scorso anno, ¯ pari a ú 90,00. E parimenti non è 

variato il contributo unitario per la formazione generale dei volontari di servizio 

civile allôestero (ú 180,00). 

La spesa complessiva per tale voce, compresi i costi sostenuti per 

lôattuazione di specifiche iniziative di formazione e di coordinamento cui hanno 

partecipato i referenti degli Enti titolari di progetti di servizio civile, è stata pari a 

circa il 74% dellôimporto delle previsioni assestate nel 2009 sulla corrispondente 

Voce di spesa. Lo scostamento è dovuto al fatto che al 1° gennaio 2010 sono in 

corso dôistruttoria numerose pratiche, anche riguardanti contributi di modesta 

entità, relativi a progetti attuati nel 2007/2008. 

La voce di spesa riguardante la liquidazione dei premi assicurativi a favore 

dei volontari in servizio civile, con uno stanziamento pari ad ú 1.500.000,00, (ú 

2.300.000,00 nel 2008) ha registrato un totale di pagamenti pari ad ú 925.523,53 

(a fronte della spesa di ú 1.422.662,49 sostenuta nel 2008). 

Il costo unitario pagato dallôUfficio nazionale per ogni assicurato è variato 

nel corso del 2009. Esso, infatti, ¯ stato pari ad ú 28,89 fino al 30 settembre 2009 

ed ¯ in seguito aumentato ad ú 47,70 circa. La garanzia assicurativa copre i rischi: 

infortuni, malattia e responsabilità civile verso terzi a favore dei volontari del 

servizio civile. Il premio viene corrisposto al momento dellôavvio al servizio 

civile. Il motivo della lievitazione del costo unitario è da ricondursi al non 

favorevole andamento gestionale registratosi nel 2008 e al cospicuo numero di 

sinistri pagati e portati a riserva in rapporto allôimporto complessivo dei premi 
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pagati allôAssicuratore. Si noti, inoltre, che per i volontari del servizio civile non 

vige alcuna copertura da parte dellôInail e questa ¯ la ragione principale del 

ricorso al mercato privato per la copertura dei rischi del ramo danni. In ogni caso, 

dopo aver proposto in gara europea il nuovo contratto di assicurazione, il premio 

per volontario ¯ diminuito a ú 33,00. 

 

 

1.2.4 Le risorse poste a disposizione del Fondo da Regioni e Province autonome 

con vincolo di destinazione 

 

Lôarticolo 11 della legge n. 64 del 2001, istitutiva del servizio civile 

nazionale, stabilisce che il Fondo nazionale per il servizio civile è costituito: 

a) dalla specifica assegnazione annuale iscritta nel bilancio dello Stato; 

b) dagli stanziamenti per il servizio civile nazionale di regioni, province, 

enti locali, enti pubblici e fondazioni bancarie; 

c) dalle donazioni di soggetti pubblici e privati. 

Le risorse acquisite al Fondo, con le modalità di cui alle lettere b) e c), 

possono essere vincolate, a richiesta del conferente, per lo sviluppo del servizio 

civile in aree e settori dôimpiego specifici. 

Le donazioni di soggetti privati sono sempre state una modalità poco 

significativa di finanziamento del Fondo nazionale per il servizio civile talché in 

passato sono state introitate somme di assai modesta entità: si tratta di versamenti 

di persone che hanno dato la propria adesione alle campagne di obiezione alle 

spese militari e a favore di una difesa civile non armata e nonviolenta promosse da 

taluni Enti del terzo settore. 

Il Fondo nazionale, malgrado la sua denominazione, non ha mutato negli 

anni la sua fisionomia di fondo che vive essenzialmente di risorse statali; tuttavia 

dal 2006, alcune regioni, amministrazioni ed associazioni di servizio civile hanno 

deciso di concorrere al sostegno dei progetti di servizi civile, in aggiunta alle 

risorse statali, sia pure in misura del tutto modesta. 

La prima ad assumere iniziative in tal senso è stata (nel 2006) la Provincia 

autonoma di Trento che decideva, in attuazione della normativa contenuta nella 
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predetta legge n.64 del 2001, di sostenere progetti di servizio civile non 

finanziabili con le risorse statali. Analoga determinazione veniva assunta 

dallôAssociazione Pubblica Assistenza ñAvis Corinaldoò per consentire lôavvio al 

servizio civile di 4 volontari selezionati nellôambito di un progetto approvato ma 

non finanziabile per carenze di fondi statali. 

Per incrementare il numero di progetti attivabili, nel corso del 2007 altre 

Regioni hanno fatto ricorso, dôintesa con lôUfficio nazionale, 

allôautofinanziamento di progetti di servizio civile, e precisamente le Regioni: 

Lombardia, Molise e Piemonte. 

Lôanno successivo (2008), il numero di enti che hanno fatto ricorso 

allôautofinanziamento è indubbiamente aumentato. Si rappresenta al riguardo che, 

in occasione del bando ordinario 2008, hanno fatto ricorso allôautofinanziamento 

5 Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano nonché il Dipartimento 

per gli affari interni e territoriali del Ministero dellôinterno. Eô stato in tal modo 

possibile finanziare, in aggiunta alle risorse statali, altri 70 progetti di utilità 

sociale. In occasione del bando straordinario del 4 settembre 2008 hanno fatto 

ricorso allôautofinanziamento lôAzienda U.S.L. N.1 di Massa Carrara e la 

Provincia autonoma di Trento (per complessivi 6 progetti aggiuntivi). 

Anche per il 2009 il ricorso allôautofinanziamento ¯ stato apprezzabile: esso 

ha consentito il finanziamento di 140 progetti di servizio civile aggiuntivi, con 

possibilità di reclutare ulteriori 863 unità rispetto a quanto consentito dai Fondi 

statali. In effetti, oltre alle Province autonome di Trento e di Bolzano, la pratica 

dellôautofinanziamento ¯, almeno per ora, un investimento sul servizio civile 

attuato principalmente da talune Regioni centro-settentrionali (Tab. 6). 

La tabella n. 6 offre un quadro di sintesi in relazione al ricorso alle 

procedure di autofinanziamento, sulla base dei dati contenuti nel Bando ordinario 

2009, con specifica indicazione, per ciascun Ente (in prevalenza Regioni a statuto 

ordinario), del numero dei progetti finanziati e del numero di volontari aggiuntivi. 
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Tab.6 Enti che hanno autofinanziato progetti di servizio civile 

 

  

Amministrazioni, Regioni, Province autonome, Istituti di cura ed Enti che hanno 

autofinanziato progetti di servizio civile- 2009 

  

Bando del 26/06/2009 (Bando ordinario) 

ENTE 
N. Progetti 

finanziati  

 N. Volontari 

selezionati 

  

MINISTERO DELL'INTERNO - DIPARTIMENTO PER 

LE LIBERTAô CIVILI E LôIMMIGRAZIONE 
3 29 

REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 2 31 

REGIONE TOSCANA 25 257 

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 44 129 

PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO 17 49 

REGIONE LOMBARDIA 42 309 

REGIONE MOLISE 2 34 

REGIONE MARCHE 3 14 

ISTITUTI RIUNITI DI CURA E RICOVERO 1 3 

CONGREGAZIONE POVERI SERVI DELLA DIVINA 

PROVVIDENZA ï CASA BUONI FANCIULLI ï 

ISTITUTO DON CALABRIA 

1 8 

TOTALE  140 863 



40 

 

1.2.5 I trasferimenti dellôUfficio nazionale alle Regioni e alle Province autonome 

 

Nella tabella n. 7 è riportato il dettaglio dei trasferimenti operati durante 

lôesercizio finanziario 2009 a favore delle Regioni e delle Province autonome. 

Tali trasferimenti riguardano: 

a) un apporto finanziario per le attivit¨ dôinformazione e formazione 

svolte a cura delle stesse Regioni e Province autonome; 

b) un contributo per le spese di funzionamento delle Regioni medesime; 

c) un ausilio finanziario per lo svolgimento delle attività valutative 

legate sia allôesame dei progetti di servizio civile a cura delle Regioni medesime, 

sia alle richieste di accreditamento nei rispettivi Albi. 

Le campagne dôinformazione e formazione a cura delle Regioni e delle 

Province autonome sono state finanziate con uno stanziamento complessivo di ú 

700.000,00, sulla base di una ripartizione decisa dalla Conferenza permanente per 

i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nella 

seduta dellô8 aprile 2009. Per il riparto dei fondi, oltre lôattribuzione di una quota 

percentuale in parti uguali, la Conferenza ha fatto riferimento al criterio della 

popolazione residente in ciascuna regione di età compresa tra 18-27 anni. 

Il contributo alle Regioni per spese di funzionamento deriva dagli impegni 

assunti con il protocollo dôintesa stipulato dallôUfficio nazionale con le Regioni e 

Province autonome il 26 gennaio 2006; la ripartizione di tale importo tra le 

Regioni è stato effettuata sulla base di criteri autonomamente individuati dalle 

stesse, in sede di Commissione regionale di coordinamento delle politiche sociali. 

A titolo di spese di funzionamento è stato trasferito alle Regioni e Province 

autonome lôimporto complessivo di ú 1.685.015,45. 

Infine, ¯ stata stanziata e trasferita anche la somma complessiva di ú 

363.960,00 per attivit¨ inerenti la gestione dellôaccreditamento e della valutazione 

dei progetti di competenza delle Regioni e Province autonome connesse 

allôattuazione del decreto legislativo n. 77 del 2002 ed al protocollo dôintesa sopra 

specificato. 

Rispetto al precedente esercizio finanziario si è registrata una contrazione 

sia dei trasferimenti da utilizzare per le attività di comunicazione e 



41 

 

dôinformazione sul servizio civile che sono scese da 1,8 milioni di euro a 

700.000,00 euro, che del contributo per spese regionali di funzionamento (passate 

dai ú 3,6 milioni del 2008 a poco pi½ di ú 1,6 milioni). 

Viceversa, vi ¯ stato un incremento del ñtrasferimentoò per le attivit¨ 

inerenti la gestione dellôaccreditamento e per la valutazione dei progetti di 

competenza regionale. Tale somma, infatti, ¯ variata da ú 278.640,00 del 2008 ad 

ú 363.960,00 per lôesercizio 2009. 
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Tab. 7 Trasferimento fondi alle Regioni e Province autonome anno 2009 

 

CAMPAGNE PER 

ATTIVITA' 

D'INFORMAZIONE E 

FORMAZIONE SUL 

SERVIZIO CIVILE A 

CURA DELLE REGIONI 

E DELLE PROVINCE 

AUTONOME 

CONTRIBUTO 

ALLE REGIONI 

PER SPESE DI 

FUNZIONAMENTO 

DELLE STESSE 

CONTRIBUTO ALLE 

REGIONI PER ATTIVITA'  

CONNESSE ALLA 

VALUTAZIONE 

PROGETTI E ALLE 

PROCEDURE DI 

ACCREDITAMENTO 

DEGLI ENTI NEI 

RISPETTIVI ALBI 

PROVINCIA 

AUTONOMA DI 

BOLZANO 

ú 7.910,00 ú 19.210,00 ú 2.280,00 

PROVINCIA 

AUTONOMA DI 

TRENTO 

ú 8.470,00 ú 19.944,20 ú 7.740,00 

ABRUZZO ú 19.810,00 ú 47.484,20 ú 9.900,00 

BASILICATA  ú 12.180,00 ú 28.954,20 ú 10.320,00 

CALABRIA  ú 30.170,00 ú 72.644,20 ú 30.900,00 

CAMPANIA ú 74.830,00 ú 181.104,20 ú 49.680,00 

EMILIA ROMAGNA  ú 39.480,00 ú 95.254,20 ú 24.480,00 

FRIULI VENEZIA 

GIULIA  
ú 12.600,00 ú 30.600,00 ú 3.180,00 

LAZIO ú 56.420,00 ú 136.394,20 ú 30.540,00 

LIGURIA ú 16.170,00 ú 35.549,85 ú 4.740,00 

LOMBARDIA  ú 82.180,00 ú 198.954,20 ú 18.840,00 

MARCHE ú 20.790,00 ú 49.864,20 ú 9.720,00 

MOLISE ú 9.450,00 ú 22.324,20 ú 3.120,00 

PIEMONTE ú 41.790,00 ú 100.864,20 ú 29.820,00 

PUGLIA ú 51.730,00 ú 125.004,20 ú 27.240,00 

SARDEGNA ú 21.210,00 ú 50.884,20 ú 13.680,00 

REGIONE SICILIA ú 96.740,00 ú 234.314,20 ú 56.820,00 

TOSCANA ú 35.280,00 ú 85.054,20 ú 13.800,00 

UMBRIA ú 12.110,00 ú 28.784,20 ú 4.620,00 

VALLE D'AOSTA ú 4.550,00 ú 10.424,20 ú 480,00 

VENETO ú 46.130,00 ú 111.404,20 ú 12.060,00 

TOTALE ú 700.000,00 ú 1.685.015,45 ú 363.960,00 
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1.2.6 Le spese di funzionamento dellôUfficio nazionale 

 

La normativa istitutiva del servizio civile nazionale prevede che le spese di 

funzionamento (ossia le spese di mantenimento della struttura) non possano 

superare il 5% delle risorse finanziarie annualmente disponibili sul Fondo 

nazionale; va inoltre segnalato che, dal 2006, sono compresi tra i predetti oneri 

anche quei trasferimenti dallôUfficio alle Regioni e alle Province autonome che 

rappresentano il concorso dello Stato alle maggiori spese di funzionamento dalle 

stesse sostenute per effetto dei nuovi compiti assunti in attuazione del protocollo 

dôintesa del gennaio 2006 e di cui ¯ stato fatto cenno in precedenza. 

Pertanto, dette spese, da tenere concettualmente distinte dalle spese di 

finanziamento degli ñinterventiò di servizio civile, è stata riaggregata nella tabella 

n. 8 in quattro macro-aree: 

- compensi accessori e trattamento economico fondamentale 

(limitatamente al personale non compreso nel Comparto Ministeri o in quello 

della Presidenza) del personale amministrativo assegnato allôUfficio nazionale per 

il servizio civile; 

- fitto locali e spese per lôacquisto di beni e servizi per il 

funzionamento dellôamministrazione generale; 

- spese per lôadeguamento, per la gestione e per il funzionamento 

del sistema informatico; 

- contributo alle Regioni e alle Province autonome per le spese di 

funzionamento dalle stesse sostenute in ragioni ai maggiori oneri legati alla 

gestione del servizio civile in ambito locale. 

La definizione della percentuale delle spese di funzionamento per lôanno 

2009, in rapporto alle spese istituzionali, cos³ come stabilito dallôart. 7, comma 3, 

della legge n. 64 del 2001, è stata oggetto di apposito D.P.C.M, vistato 

dallôUfficio Bilancio e Ragioneria della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Dette spese sono state fissate, per lôanno in riferimento, in misura pari al 4,4% 

della dotazione finanziaria assegnata allôUfficio dalla legge finanziaria. 

Per quanto riguarda le spese di funzionamento dellôUfficio nazionale, a 

fronte di previsioni assestate pari a 8,8 milioni di euro, il totale dei pagamenti è 
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stato di euro 7,8 milioni circa (con un rapporto percentuale spesa effettiva/spesa 

programmata pari a circa lô89%). 

Ponendo a raffronto il totale delle spese di funzionamento al netto del 

contributo alle Regioni e alle Province autonome, il consuntivo 2009 evidenzia, 

tuttavia, rispetto allôesercizio precedente, che lôammontare globale delle spese di 

funzionamento dellôUfficio sono diminuite, essendo passate da ú 6,7 milioni circa 

(2008) a ú 6,1 milioni dellôanno successivo. Si conferma, quindi, la tendenziale 

diminuzione delle predette spese, riassunta nei dati della tabella n. 8. 

I costi relativi al personale in servizio presso lôUfficio nazionale sono 

assommati a circa ú 3,250 milioni (a fronte dei ú 3,391 milioni circa spesi nel 

2008) e pertanto sono sostanzialmente stabili rispetto al precedente esercizio. Tale 

aggregato di spesa si riferisce essenzialmente agli oneri per i compensi accessori 

da corrispondere al personale che presta servizio presso lôUfficio nazionale per il 

servizio civile e per il rimborso, alle Amministrazioni di appartenenza, del 

trattamento economico in godimento al personale in servizio medesimo che non 

appartiene né al Comparto Presidenza, né al Comparto Ministeri (Università, Enti, 

Agenzie fiscali, ecc.); fanno tuttavia capo al bilancio dellôUfficio anche il costo 

dei consulenti di cui si avvale lôUfficio medesimo, le spese per i buoni-pasto, 

quelle per le attività di aggiornamento del personale, gli oneri da rimborsare alla 

Presidenza del Consiglio per la polizza sanitaria integrativa di cui godono i 

dipendenti e le spese di missione. 

Un secondo aggregato di spesa, pari a circa ú 1,470 milioni, ¯ costituito dai 

costi sostenuti dallôUfficio per la locazione delle sue attuali due sedi (via San 

Martino della Battaglia e via Palestro) che hanno inciso per 750.000 euro circa, 

cui devono essere aggiunti, gli oneri di manutenzione ordinaria degli impianti, i 

pagamenti effettuati per le utenze elettriche e telefoniche, la fornitura di beni e 

vari servizi, tra i quali vanno annoverati alcuni costi contrattuali specifici che non 

trovano copertura nel bilancio generale della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, quali: la gestione del numero ripartito di primo contatto con lôUfficio 

nazionale (call -center); il servizio di vigilanza armata presso i locali della sede 

centrale, una rassegna stampa telematica, ecc). 
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Si segnala, in particolare, che lôUfficio nazionale utilizza due sedi non 

demaniali in Roma, rispettivamente, via San Martino della battaglia, n. 6 e via 

Palestro n. 32, per i cui affitti, compresi gli oneri di manutenzione e 

(limitatamente allo stabile di via Palestro) le spese condominiali, ha sostenuto 

spese per circa ú 868.000,00 ( a fronte di una spesa totale di ú 760.000,00 

sostenuta nel 2008). 

Sono state inoltre comprese nella predetta categoria di ñacquisto di beni e 

servizi per il funzionamento della strutturaò, anche le somme utilizzate per 

assicurare la partecipazione dellôUfficio nazionale alle principali manifestazioni di 

diretto interesse per la pubblica amministrazione, utili alla promozione e alla 

diffusione tra i giovani delle opportunità offerte dal servizio civile nazionale. 

La spesa per la partecipazione a queste manifestazioni è stata pari, nel 2009 

a circa ú 76.000,00 (con una netta contrazione rispetto al 2008, che ammontava a 

ú 245.516,00). Questo importo non comprende tuttavia, le spese di organizzazione 

che sono state sostenute in occasione della udienza al Santo Padre, che ha ricevuto 

i giovani del servizio civile il 28 marzo 2009. Le spese per tale evento sono state 

pari a circa ú 71.000,00 rispetto a quelle preventivate di ú 150.000,00. 

Per lôadeguamento, la gestione e il funzionamento del sistema informativo 

dellôUfficio ¯ stata sostenuta una spesa pari a circa ú 1,41 milioni (a fronte di ú 

1,33 milioni spesi nel 2008). Nello specifico le principali spese informatiche sono 

state le seguenti: 

1. assistenza tecnica per il funzionamento del Siged (sistema di 

gestione documentale che comprende, tra lôaltro, la gestione del 

protocollo informatico dellôUfficio), per ú 111.000,00 circa; (ú 

111.000,00 nel 2008); 

2. servizio di collegamento internet a banda larga, fornitura IP ed 

accesso al Sistema Pubblico di Connettività (SPC), compreso 

lôutilizzo di una tratta in fibra spenta per il collegamento tra le due 

sedi dellôUfficio: circa ú 240.000,00 (a fronte dellôimporto di ú 

119.000,00 speso nel 2008); 

3. interventi di manutenzione e di sviluppo del sito internet 

dellôUfficio, per una spesa di ú 4.000,00 circa; 
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4. assistenza tecnica e fornitura in licenza dôuso per la gestione di due 

programmi di gestione paghe, utilizzati rispettivamente per 

lôelaborazione delle paghe ai volontari in Italia e per lôelaborazione 

del trattamento economico dei consulenti e dei volontari allôestero; 

la spesa sostenuta ¯ stata di ú 42.000,00; 

5. fornitura di servizi di assistenza informatica sistemistica, per 

lôimporto di ú 175.000,00; (ú 164.000,00 nel 2008); 

6. fornitura di servizi di assistenza tecnica, di manutenzione 

adeguativa e correttiva e di sviluppo del sistema informatico 

ñHeliosò, per un costo totale di ú 603.000,00; (ú 670.000,00 nel 

2008); 

7. fornitura di servizi per la manutenzione dei server dellôUfficio, per 

ú 19.000,00(ú 35.000,00 nel 2008); 

8. fornitura di servizi di aggiornamento e supporto tecnico relativi al 

programma di business object per circa ú 10.000,00, 

precedentemente acquisito dallôUfficio nazionale, con il concorso 

finanziario delle stesse Regioni, cui sono state destinate la maggior 

parte delle licenze dôuso; 

9. acquisto di varie licenze software microsoft (in convenzione 

Consip) e per la fornitura di un sistema antivirus (attraverso il 

mercato dei fornitori) pari, complessivamente, a ú 52.000,00 

(nessuna spesa nel 2008); 

10. fornitura di un nuovo sistema di back up, per circa 96.000,00 

(nessuna spesa nel 2008); 

11. fornitura di un nuovo apparato firewall check point, per la 

sicurezza I.T, che ha inciso per circa ú 25.000,00 (nessuna spesa 

nel 2008); 

12.  fornitura di un abbonamento telematico per circa ú 2.000,00; 

13. fornitura hardware ed altre spese di natura informatica per circa ú 

32.000,00. 
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Tab. 8 Spese di funzionamento dellôUfficio nazionale 

ANDAMENTO 

SPESE DI 

FUNZIONAMENTO 

DAL 2005 AL 2009 

Previsioni    Pagamenti TOTALI (A) 

CONTRIBUTO ALLE 

REGIONI PER SPESE 

DI 

FUNZIONAMENTO 

(B) 

SPESE DI 

FUNZIONAMENTO 

UNSC (A-B) 

ANNO 2005 
ú 9.104.000,00 ú 7.834.125,22 

- 
ú 7.834.125,22 

ANNO 2006 
ú 9.232.000,00 ú 7.815.700,44 

- 
ú 7.815.700,44 

ANNO 2007 
ú 12.146.000,00 ú 10.594.081,85 

3.568.736,40  
ú 7.025.345,45 

ANNO 2008 
ú 11.411.000,00 ú 10.323.235,63 

3.605.188,40  
ú 6.718.047,23 

ANNO 2009 
ú 8.806.000,00 ú 7.815.604,63 

1.685.015,45  
ú 6.130.589,18 

 

 

1.2.7 Gli altri pagamenti 

 

Per la comunicazione istituzionale dellôUfficio nazionale sono stati disposti 

pagamenti pari a ú 341.567,76 (ú 618.665,16 nel 2008). 

La comunicazione istituzionale dellôUfficio ¯ stata veicolata, per lôimporto 

di ú 104.400,00 (ú 188.259,00 nel 2008), pari al 57,00%, su quotidiani e periodici 

a stampa; per lôimporto di ú 21.240,00 (ú 87.720 nel 2008), pari allô11,60%, sulle 

emittenti radiotelevisive private e per lôimporto residuo di ú 57.527,76 (ú 

75.036,00 nel 2008) su altri mezzi (internet, ecc.). 

Le residue somme per lôobiezione di coscienza sono state complessivamente 

pari a ú 174.760,45 (euro 537.064,44 nel 2008); di queste circa ú 129.000,00 (ú 

475.000,00 nel 2008) sono rimborsi rimasti da pagare agli enti convenzionati 

presso i quali gli obiettori di coscienza hanno prestato servizio. Infine, sono stati 

disposti pagamenti, per un importo pari a circa ú 45.000,00 (ú 52.000,00 nel 

2008), inerenti la liquidazione di equi indennizzi per la perdita dellôintegrit¨ fisica 

subita per causa di servizio a favore di obiettori in congedo che ne avevano fatto 

richiesta. Prosegue, infatti, lôattivit¨ dellôUfficio finalizzata alla definizione di 

posizioni ancora pendenti di obiettori di coscienza, anche sotto il profilo del 

risarcimento dei danni subiti in attività di servizio, con la liquidazione di 

indennizzi una tantum o con lô attribuzione di una pensione privilegiata. 
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Per le spese-liti sono stati disposti pagamenti per ú 83.704,53 (ú 50.792,26 

nel 2008); queste spese riguardano in gran parte talune controversie promosse da 

obiettori precettati negli anni precedenti e gravano sullôUfficio anche nel caso di 

ñcompensazioneò delle spese legali.  

A fronte di uno stanziamento di ú 200.000,00, le spese connesse alla 

gestione del contratto con la Società Postel, per la spedizione di varie 

comunicazioni, il cui contenuto è predisposto in via telematica, sono state pari a 

circa ú 38.000,00 (ú 139.000,00 nel 2008), riducendo fortemente la spesa rispetto 

ai precedenti esercizi finanziari. 

Assai esigue sono state anche le spese di funzionamento degli organi 

collegiali: per il funzionamento della Consulta nazionale per il servizio sono stati 

utilizzati ú 3.252,37 (ú 9.608,04 nel 2008); per il Comitato di consulenza per la 

difesa civile non armata e nonviolenta, si sono verificate uscite per un importo 

pari ad ú 605,41 (ú 1.880,00 nel 2008). 

Conformemente alla normativa vigente, ai componenti dei predetti organi 

collegiali non viene riconosciuto alcun compenso né alcuna indennità comunque 

connessa alla carica. 

Le spese connesse al finanziamento del progetto europeo ñAmicusò, 

(progetto di servizio civile che si è svolto in Europa per mettere a confronto le 

diverse realtà di servizio civile e che è stato finanziato in parte grazie ai fondi 

posti a disposizioni dellôUnione Europea) sono state pari a ú 152.915,16. 

Va, infine, posto in rilievo che sono stati rispettati i limiti imposti dalla 

normativa vigente per talune tipologie di spese (compensi per lavoro 

straordinario, consulenti ed esperti, spese pubblicitarie, ecc.). 

 

 

 

1.2.8 Lôattivit¨ contrattuale e le recenti scelte logistiche 

 

In concomitanza con lôattivit¨ istituzionale svolta dallôUfficio durante il 

2009 sono stati attivati numerosi procedimenti contrattuali, attraverso i quali è 
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stata operata la scelta dei fornitori di beni e di servizi più idonei; la maggior parte 

dei servizi sono stati acquisiti con il sistema delle spese ñin economiaò. 

Naturalmente, per lôacquisizione di taluni prodotti e per lôappalto di taluni 

servizi si è continuato a fare ricorso alla procedura di adesione alle Convenzioni 

Consip (energia elettrica, telefonia mobile), nel rispetto della normativa vigente, 

ovvero alle Convenzioni Cnipa, come per il contratto inerente lôaccesso a servizi 

del sistema pubblico di connettività SPC. 

Ci¸ ha consentito, durante lôanno 2009, di avviare in via sperimentale 

lôutilizzo della firma digitale sia pure allôinterno dellôUfficio nazionale e di varare 

taluni significativi progetti pilota nel campo della dematerializzazione degli atti e 

dei documenti amministrativi. 

Tra i principali atti negoziali formalizzati a seguito di procedura di evidenza 

pubblica, va segnalato il contratto, stipulato con un primario istituto di credito, cui 

è stato affidato il servizio di pagamento dei volontari; la relativa procedura 

consente adesso ai volontari avviati al servizio civile in Italia, di poter disporre dei 

loro compensi con maggiore puntualità rispetto al passato. Tale procedura di 

pagamento presuppone lôapertura di un conto corrente intestato o cointestato ai 

volontari (anche presso Banche diverse dallôaffidataria del servizio) che nel 

prossimo futuro avranno anche la possibilit¨ di richiedere lôaccredito delle 

spettanze anche su carta di credito ricaricabile. 

Questo contratto non prevede oneri finanziari per lôUfficio nazionale (che 

finora, per il medesimo servizio, riconosceva al precedente gestore una 

commissione unitaria di ú 0,98), mentre per i volontari che decidano di 

sottoscrivere il contratto di conto corrente presso lôistituto affidatario del predetto 

servizio, il contratto stesso prevede alcuni servizi di conto corrente gratuiti, quali 

ad esempio la gratuità nelle operazioni di prelievo, la carta di debito, ed una serie 

di agevolazioni nel caso di fruizione, a richiesta, di servizi finanziari aggiuntivi. 

Sono state, inoltre, concluse le procedure di una gara europea, suddivisa per 

lotti, che ha portato alla selezione della Società affidataria del servizio di 

assistenza tecnica, manutenzione adeguativa e correttiva e di sviluppo del sistema 
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ñHeliosò dellôUfficio nazionale per il servizio civile, contratto che costituisce la 

principale voce di costo nel campo dei servizi informatici. 

Sono state, altresì, avviate le procedure per la definizione di una 

convenzione (che ¯ stata firmata nel corso di questôanno) con una primaria societ¨ 

del settore, per la fornitura - a condizioni vantaggiose per lôAmministrazione - di 

carte di credito aziendali, anche per ovviare alla impossibilità di garantire al 

personale in trasferta per motivi di servizio anticipi di missioni per contanti. 

Altri contratti sono stati definiti per lôacquisizione di servizi informatici 

riguardanti, rispettivamente, e lôassistenza al sistema di gestione documentale 

integrato ñSigedò e per servizi di assistenza informatica di sistema e per 

lôallestimento e stampa di un ñdiario/agenda del volontarioò, curato dal Servizio 

della comunicazione, del quale è stata curata anche la postalizzazione. 

Durante lôanno 2009 sono stati avviate intese con lôAgenzia del demanio per 

lôindividuazione di una nuova sede istituzionale idonea ad accogliere tutto il 

personale che attualmente presta servizio presso lôUfficio, anche nellôottica di un 

contenimento dei costi attualmente sostenuti per il fitto delle attuali due sedi e per 

la loro manutenzione ordinaria. 

Tali intese hanno portato, allôinizio di questôanno, alla sottoscrizione di un 

disciplinare che consentir¨ allôUfficio nazionale per il servizio civile di disporre, 

presumibilmente a partire dalla seconda metà del 2011, di una nuova sede di 

servizio, in zona centrale e ben collegata alle altre sedi istituzionali della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, senza oneri di fitto. La spesa della 

locazione dellôimmobile in questione sar¨, infatti, a carico dellôapposito ñFondo 

immobiliò amministrato dal Ministero dellôeconomia e delle finanze. I lavori di 

riqualificazione dellôimmobile, compreso lôadeguamento dellôimpiantistica, che 

sono stati avviati ai primi di giugno 2010, saranno sostenuti in parte dalla 

Propriet¨ e in parte dallo Stato, attraverso lôAgenzia del demanio, senza alcun 

onere da parte dellôAmministrazione che dovr¨ farsi carico delle sole spese di 

trasloco. Sempre nello spirito dellôeconomia di spesa, si ¯ individuato un idoneo 

deposito nei locali archivio della Presidenza del Consiglio dei ministri assegnati in 

via Po, con eliminazione del fitto per i locali di via Calatafimi. 
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1.3. La comunicazione 

 

Lôattivit¨ di comunicazione - che costituisce, sin dallôistituzione del servizio 

civile nazionale, la leva idonea e di successo allôattuazione della strategia 

dellôUfficio mirata a promuovere i contenuti, le finalità e la crescita del servizio 

civile medesimo - ha subìto sin dalla legge finanziaria del 2005, crescenti 

decurtazioni di risorse finanziarie che ne hanno determinato un nuovo corso. 

Nel 2009 alla difficolt¨ di partenza si ¯ aggiunta lôesigenza dellôUfficio di 

risanare il deficit di bilancio, scaturito da pesanti oneri previdenziali e di 

ottimizzare le risorse del Fondo nazionale per il servizio civile, che hanno 

richiesto ulteriori economie. 

Lôattivit¨ svolta ¯ stata realizzata tenendo conto, con rigoroso scrupolo, di 

tale quadro di riferimento da coniugare con lôesigenza insopprimibile di garantire 

allôutenza il livello di informazione cui si ¯ attestato lôUfficio nel corso degli anni 

e la continuit¨ dellôazione. Attraverso la revisione dei contratti di fornitura di 

servizi in essere; unôattenta selezione delle attività da svolgere, con eliminazione 

di quelle pi½ onerose (documentari) e nellôambito delle attivit¨ prescelte la 

valutazione di quanto indispensabile ed essenziale alla realizzazione della 

medesima (fiere e campagne istituzionali); la creazione di sinergie; lôutilizzazione 

di nuovi canali di comunicazione; la partecipata collaborazione degli enti e delle 

Regioni; la condivisione da parte di soggetti terzi, operatori della comunicazione, 

delle scelte dellôUfficio hanno consentito la continuit¨ delle attività, 

qualificandole, e una puntuale, trasparente ed efficace informazione allôutenza. 

Lôattivit¨ informativa ¯ stata attuata attraverso lôUfficio per le relazioni con 

il pubblico (URP) ï front-office, call-center e sito web - utilizzati anche come 

strumenti di monitoraggio, una campagna di informazione, la partecipazione a 

manifestazioni fieristiche di settore e la organizzazione di eventi. 
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1.3.1 LôUfficio per le Relazioni con il Pubblico 

 

LôUfficio per le Relazioni con il pubblico (URP), principale strumento 

idoneo a favorire la comunicazione tra cittadini e amministrazione, è il contatto 

diretto tra lôutente e lôUfficio, il principale punto di riferimento per gli operatori 

del call-center. Operativo presso la sede di Roma, in via San Martino della 

Battaglia, costituisce il front-office tradizionale dellôUfficio con due postazioni di 

personale, che operano tutti i giorni, escluso il sabato, dalle 9 alle 12:30 e lunedì, 

mercoledì e giovedì anche dalle 14:30 alle 16. 

Tale Ufficio assicura, quotidianamente, una corretta e completa 

informazione sulla normativa vigente, sui bandi di concorso per la presentazione 

di progetti di servizio civile e per la selezione di volontari da impiegare in progetti 

di servizio civile in Italia e allôestero, sulle procedure, sullo stato dei procedimenti 

e degli atti amministrativi. A tali funzioni, puramente informative, lôURP affianca 

il compito di raccogliere segnalazioni su problematiche e disfunzioni che vengono 

poi sottoposte ai competenti Servizi dellôUfficio. 

Nel corso del 2009, lôURP ha registrato una diminuzione delle attività di 

front-office e un incremento del back-office: ha ricevuto circa 2.000 utenti (2.080 

nel 2008), ha evaso 24.000 telefonate (23.400 nel 2008), ha provveduto a fornire 

via e-mail 6.700 risposte (5.556 nel 2008) a quesiti sottoposti dai volontari, dagli 

enti, dagli ex obiettori. 

I maggiori flussi di telefonate e di e-mail si sono registrate nei periodi 

concomitanti con le seguenti specifiche attività: 

Febbraio  Giornata nazionale del Servizio civile nazionale - Udienza 

del Papa del 28/3; Progetto pilota europeo ñAmicusò. 

Marzo  Elezione delegati regionali 2009; acquisizione informatica 

CUD 2009 dellôattestato di fine servizio. 

Maggio  Pubblicazione graduatoria provvisoria di approvazione dei 

progetti; Bando per la selezione di 469 volontari. 

Giugno/Luglio  Riapertura termini accreditamento e pubblicazione bando a 

27.145 volontari con scadenza 27/07. 
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Agosto/Sett. Bando speciale per la selezione di volontari da impiegare 

nella regione Abruzzo. 

Ottobre  Nuovo prontuario per la redazione, esame e valutazione 

progetti. 

Nov/Dic. Presentazione graduatorie per avvio in servizio dei 

volontari. 

In ragione del fatto che lôURP costituisce lôinterfaccia che si identifica con 

lôimmagine stessa dellôUfficio, si ¯ ritenuto opportuno approfondire il 

monitoraggio ordinario dellôattivit¨, attraverso incontri ed esame delle risposte 

fornite via e-mail. La verifica della qualit¨ dellôinformazione e delle modalit¨ di 

relazione degli operatori con lôutenza, ha consentito di avvalorare sia i contenuti 

dellôinformazione fornita, sia le capacità relazionali dei dipendenti, migliorandone 

la qualità e salvaguardando lôimmagine dellôUfficio, attraverso il miglior 

gradimento  e soddisfazione da parte dellôutenza. 

 

 

1.3.2 Il call-center 

 

Il  call-center  (848 800 715) - affidato alla Società Intertel Service Srl - 

offre una prima accoglienza alle richieste degli utenti, fornisce risposta diretta ai 

quesiti relativi a informazioni standardizzate e codificate, segnala allôUfficio i 

casi che richiedono una pi½ accurata valutazione o lôacquisizione di informazioni 

specifiche (375 interventi). Il servizio, attivo dal lunedì al venerdì con orario 

continuato dalle ore 8:30 alle ore 19:30, ha gestito 23.237 telefonate (Graf. 2) con 

velocità di risposta superiore agli accordi contrattuali. Il monitoraggio 

dellôattivit¨, riflesso nelle statistiche che si riportano, delinea sinotticamente 

lôutenza del call-center che ha un contatto sistematico con lôUfficio, con picchi 

coincidenti con lôemanazione dei bandi per la selezione dei volontari (giugno-

luglio) (Graf. 3). Tale utenza è costituita prevalentemente da volontari (61,6%), 

ed è a prevalenza femminile (60,88%) (Graff.4 e 5). 

Lôutenza maggiore, quella proveniente dalla Sicilia (3.073 contatti, pari al 

14,9% del traffico telefonico), seguita dalla Campania (3051 contatti, pari al 



54 

 

14,8%), conferma, insieme agli altri dati relativi alle regioni del Sud, la 

connotazione geografica dellôutenza del servizio civile nazionale (Tab. 4). 

 

Graf 2.-Distribuzione traffico telefonico per mese periodo dal 01/01/2009 al 31/12/2009 

 

 
 

Graf. 3 - Evoluzione Mensile Fonte Chiamate - dal 01/01/2009 al 31/12/2009 

    Civili   Enti  
 

Obiettori  Volontari  Totale 

  Gennaio 30 1% 331 22% 175 11% 966 64%   1502   

  Febbraio 19 1% 228 19% 156 13% 781 65%   1184   

  Marzo 41 2% 255 15% 208 12% 1191 70%   1695   

  Aprile 69 4% 196 13% 126 8% 1063 73%   1454   

  Maggio 59 3% 194 11% 146 8% 1245 75%   1644   

  Giugno 132 6% 273 12% 128 5% 1646 75%   2179   

  Luglio 39 0% 1081 24% 129 2% 3112 71%   4361   

  Agosto 20 2% 277 33% 87 10% 453 54%   837   

  Settembre 22 1% 278 19% 184 13% 923 65%   1407   

  Ottobre 11 0% 456 32% 143 10% 770 59%   1290   

  Novembre 13 0% 456 32% 143 10% 802 56%   1414   

  Dicembre 11 1% 294 30% 112 11% 557 57%   974   

  Totale 466 2%     4195 21% 1.771 8% 13.509 67%   19.941   
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Graf. 4 Distribuzione utenza call-center 

 
 

 

 

 
Graf.5- Genere chiamante ï dal 01/01/2009 al 31/12/2009 
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Tab.9 - Provenienza Geografica Chiamate - dal 01/01/2009 al 31/12/2009 

 
Regione           N° Contatti    % 

                      

ABRUZZO    573   2,8% 

BASILICATA    268   1,3% 

CALABRIA    1234   6,0% 

CAMPANIA    3051   14,8% 

EMILIA ROMAGNA    839   4,1% 

FRIULI    139   0,7% 

LAZIO    2648   12,8 % 

LIGURIA    364   1,8% 

LOMBARDIA    1430   6,9 % 

MARCHE    417   2,0 % 

MOLISE    97   0,5% 

PIEMONTE    737   3,6% 

PUGLIA    1392   6,7% 

SARDEGNA   606   2,9 % 

SICILIA    3073   14,9 % 

TOSCANA   1196   5,8 % 

TRENTINO ALTO ADIGE    130   0,6% 

UMBRIA    261   1,3% 

VAL D'AOSTA    14   0,1% 

VENETO   547   2,6% 

Totale         20.662     

 

 

 

1.3.3 Il sito internet 

 

Il sito www.serviziocivile.it nella nuova versione, operativa da agosto 2007, 

costituisce il principale strumento di comunicazione dell'Ufficio sull'attività 

istituzionale e fornisce servizi online. 

Lôimmissione diretta dei dati da parte dellôUfficio consente la veicolazione 

delle informazioni in tempo reale. 

La navigazione, semplice e rapida, favorisce gli utenti inesperti di 

navigazione e permette l'accessibilità anche alle persone con disabilità.  

La grafica, volutamente leggera e non invasiva, si propone di stimolare la 

percezione visiva nella ricerca delle informazioni. Link nei testi, collegano a 

pagine di approfondimento; motori di ricerca dedicati consentono l'accesso alle 

banche dati. 
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In homepage si trovano le novità, con 

notizie in primo piano e in evidenza, 

e 5 menù di navigazione. 

Menù di sinistra comprende 4 aree: 

tratta lôUfficio, la sua mission, le 

informazioni sui bandi, lôoperativit¨ 

della Banca dati Helios. 

In particolare la prima area Ufficio 

Nazionale per il Servizio Civile, 

presenta struttura, funzionamento, 

storia e norme che regolano le attivit¨ dellôUfficio nazionale; i Servizi in cui è 

ripartito lôUfficio, declinano la specifica competenza e rendono disponibili 

riferimenti e contatti per le informazioni. 

I Settori: Consulta SC e Comitato DCNAN, organismi consultivi 

dellôUfficio, includono la normativa e i nominativi dei componenti; Leggi e 

documenti offre i testi integrali della normativa sul servizio civile nazionale; 

Attività, Notizie, Ufficio Stampa e Agenda riportano le attività promozionali, le 

notizie, i comunicati e la rassegna stampa di settore, gli appuntamenti 

promozionali e culturali dellôUfficio. 

 Lôarea Servizio Civile Nazionale, evidenzia mission, storia e valori del 

servizio civile e include la carta etica del servizio civile. Altri settori 

Pubblicazioni e Photogallery orientano alla cultura e al mondo del servizio civile 

nazionale; Simbolo promuove lôimmagine del servizio e rende disponibile la 

procedura per la richiesta dellôutilizzo del logo da parte degli enti accreditati; SCN 

in cifre rende disponibili i dati statistici sullôattivit¨ dellôUfficio. 

Al centro della pagina Home, sotto le Notizie, due menù sono dedicati ai 

volontari e agli enti. 

Nel menù Volontari, dal settore Area Riservata Volontari  - utilizzando 

codice utenza e password trasmessi a ciascun volontario - si accede a servizi 

personalizzati, finalizzati ad agevolare i giovani in servizio, nellôespletamento di 

pratiche amministrative e nella gestione della campagna elettorale per lôelezione 

dei 4 volontari presenti nella Consulta nazionale per il servizio civile. 
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Tali servizi consentono, tra lôaltro, di verificare lo stato dei pagamenti, 

scaricare il CUD e il proprio attestato di 

fine servizio. Altri settori forniscono 

informazioni sulla formazione, moduli 

per lôespletamento delle pratiche, risposte 

a quesiti frequenti (faq) e sul servizio 

civile allôestero.  

Servizio civile nazionale estero ï Mappa di Peters 

Rappresentanza volontari è uno spazio di condivisione delle attività dei 

rappresentanti dei volontari eletti annualmente, creato per favorire il senso di 

appartenenza al mondo del servizio civile nazionale, agevolare lo scambio di 

informazioni tra i volontari ed i loro rappresentanti, anche attraverso lôaccesso ai 

siti autogestiti e proposti dai delegati regionali. 

Questionario di fine servizio consente ai volontari che hanno completato il 

progetto, di testimoniare le esperienze maturate e costituisce per lôUfficio uno 

strumento valido per migliorare il sistema del servizio civile nazionale attraverso 

lôelaborazione dei dati sul monitoraggio della customer satisfaction. 

Forum volontari favorisce il contatto tra volontari, facilitandone lo scambio 

di conoscenze e la soluzione di problemi. 

Il menù Enti, riservato agli operatori del servizio civile nazionale, consente 

di acquisire informazioni su procedure, adempimenti e prassi operative, di 

disporre collegamenti diretti a norme, modulistica e faq, di accedere alla Banca 

dati Enti: Helios. 

Forum enti agevola lo scambio di buone pratiche per la risoluzione di 

problemi comuni. 

Al fine di snellire ulteriormente lôiter amministrativo, il settore Area 

Riservata Enti consente - attraverso l'utilizzo dello specifico codice utenza e della 

password assegnati a ciascun ente o attraverso le credenziali di accesso utilizzate 

per entrare nel sistema Helios - di accedere a servizi personalizzati messi a 

disposizione dallôUfficio. 

Menù di destra riguarda sezioni dedicate al Servizio civile allôestero e alla 

situazione del servizio civile negli altri Paesi, allôoperativit¨ di servizio civile 


